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| DÌ Carpazi confitta la battaglia 


È 1500 russi prigionieri 
Msamnonate al Danubio e alla Sava 


Rambo 


"Pleszowice 


LEDPOLI 
1 C) 


n teno Stidenne 
Pio è Livio 


Hirismezo sa È. 
MaramarosSrigote 


DV CARPAZI ALLA BUCOVINA 


VIENNA 25 (Corr. Bureau), Ufticial- 


| \ Cretnonite, 


Alb i 
dullj Mente si comunica: 


ata 


per 


34%) 


ti 


Jé 


25 marzo, mezzodì, - Nei Carpazi le no- 

Me truppe hanno respinto alla fronte ad 

èst del passo di Uszek gravi attacchi 

Ussi. I combattimenti continuano, 
I, La Giornata di ieri è trascorsa più cal- 
| Va in alcuni settori. Furono fatti nuova- 
| Mente pm: 
i Presso Wyszkow falli un attacco del 
|lemico contro is posizioni da moi prese 
IS 22 corrente. 

Sulle rimanenti fronti non è avvenuto 


| 


| lla di essenziale. 


Sul teatro meridionale della guerra si 


îmo avuti negli ultimi tempi al Danubio |m 


alla Sava singoli combattimenti d’ar. 
zglieria. La, situazione generale è inva- 
Mata, 
TI sostituto del capo dello Stato 
maggior generale, tenente mare- 
sciallo de Hbfer. 
DEI e ‘ . 
_IRDOTOE ciltment 
L'importanza do combatfimen 
impeonati nei Carpazi 
VIENNA 25. La «N. F. Presse» pub- 
‘ca: Lo Stato maggiore annunzia vio- 
‘nti combattimenti nel settore occiden- 
llQle del nostro fronte dei Carpazi fino 
la regione del passo di Uszok. L'ala 
Ocidentale della linea di battaglia fu 
lsafa ieri dalla sella di Konicezna. Gli 
'tontri sono aumentati di ampiezza e 
li intensità: forti masse russe passaro- 
(Ro all'offensiva. Donde venivano? Pos- 
Uno essere state da parecchio tempo sul 
Osto: in questo caso bisognerebbe in- 
‘tpretare il comunicato odierno dello 


h; 


de Stato maggiore nel senso che una parle 


levante del fronte russo che ci si op- 

| Poneva passò all'offensiva. D'altro canto 
Om è escluso che le nostre truppe fos- 

&l ‘tro già venute a contatto con Irup- 
Re che erano in qualche relazione 
Son quelle assedianti Przemysl. Sî a- 
ebbe così la prova se la resa della for- 
‘&za, che disimpegnò delle forze russe 

| ber la campagna, possa avere un'influen- 
Ea sull'ulteriore svolgimento degli avve- 
menti. Ad ogni modo, i combattimenti 

" grande stile di cui sono teatro è Car 

Qi boscosi occidentali sono meritevoli 
tutta la mostra attenzione perchè i 
I sì hanno senza dubbio în animo di 
i fondare le nostre lince con l'impiego di 
andissime forze. Il tempo; migliorato, 
 Spinge al tentativo. Verso la metà di 
rile v'è di solito nei Carpazi un ritor- 

9 al freddo, che potrà rendere le ope- 
zioni di montagna straordinariamente 
Îicili. Del resto si vedrà presto se l'of- 

| Msiva russo assumerà un. carattere ge- 
rale e se si estenderà anche al nostro 
"onto della Galizia orientale ed occiden- 

| Ne I ripetuti tentativi russi si possono 
| ‘Nsiderare come preparativi dell'inten- 
me di procedere all'offensiva nella Ga- 


mi occidentale, di riconquistare Czer- 
o 


una volta con 

di masse di cavalleria, che subirono 
Fri grave sconfitta, la seconda volta 
Un cavalleria dppiedata e la ierza volta 

si q ‘fanteria. 1 tentativi fallirono prima 
"cora di essere completamente svolti; 
fuppe a.-u. che si trovavano in ‘Quel: 
legione respinsero tutti i tentativi di 
Qcechi di fianco e di accerchiamento. I 
Sti presero poi un'altra via: inruppe- 
on grandi forse da Chotin e Nowoste- 
nel settore tra il Pruth ed il Dujestr. 
nino respinti; tentarono un  accer- 
“mento della città di Csernowitz da 
he nie, ma furono nuovamente, respin- 
ig taccarono la città da nord e proce- 
ero da tutte le parti verso. ovest. 
tti gli attacchi fallirono; e nostre trup- 
Uscirono dalle loro posizioni fortifi- 
"”» scacciarono in parecchi giorni di 
Tom attimenti micidiali per è russi il 
enrico dai villaggi a nord del Pruth e 
n ‘nsero le forze avanzate su Czerno- 
the oltre la frontiera. In questo mbdo 
“Re 1l fianco orientale del nostro eser: 


C. 12.60; P: 
0; tutti due giornali spedizi nie due vo. 


* Direzione e Spralaletma riore; Piazza Carlo Goldoni N, 1, 


eal,, Piccolo della Sera“ per tre mosis 


i Monarcitia at 


una spediz. C. SL 
dell'Unione Postzie: 7 
a 
Pagamenti anticipati. 
all’ufficio postale della 
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nelle regioni di Augustow'e di 


Un figlio di Guglielmo a Memel 


BERLINO 25 (Corr, Bureau). Secondo 
il «Lokalanzeiger» il principe Gioachino 
ha visitato Memel martedì, per incarico 
del maresciallo generale di campo de 
tenne in questa oc- 


LA RUSSIA 


cito che si trova presso  Kolomea, è 


salvo da sorprese. In generale sù può Egli 


Trieste, Venerdì 26 Marzo 1915 
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venere MODI) 


;sumare durante la battaglia lungo il San 
\tutte le conserve della fortezza. Questa 
‘sortita non potè essere sostituita. Essa 
| accelerò la fine. 


L'esplosione delle munizioni: 
una ciutura di crateri 


‘|chè presso Jednorozek, 2 mord-est di Pr- 


li a Merael 


SR 


dire che il nostro esercito è impiegato in 
nuovi combattimenti, il cui ieatro sono 
ora è Carpazi boscosi occidentali ed il 
cui risultato sarà probabilmente di gran- 
de influenza sull'ulteriore svolgimento 
della campagna di primavera. 


Atfcchi assi vespinfi în Polonia 


BERLINO 25 (Corr. Bur.). La «Wolfi» 
comunica: 

Grande quartier generale, 25 marzo, - 
Toairo orientale della guerra. - Attacchi 
russi ad est e sud-est di Augustow, non. 


zasznysz, furono respinti, 
Il supremo comando dell'esercito, 


Le Violenze commesse dai russi! 


BERLINO 25 
‘comunica: 
| Grande quartier generale. - Sugli av- 


ivenimenti presso Memel si è constatato) 


(Corr. Bur.). La «Wolff»} 


iquanto segue: 

(Giovedì 18 corr. i russi, apparsi con-; 
temporaneamente da nord e da sud, a-| 
|vanzarono in parecchie colonne contro; 
Memel. Erano 7 battaglioni della milizia! 
dell'impero con 6-8 cannoni vecchi, al-| 
cuni squadroni di milizia dell’ impero, 
2 compagnie di fanteria di marina, unj 


| Battaglione del reggimento di riserva 


Hindenburg. 
LEOPOLI 23 (Ag. Stefani). Appena ap- 
5 Fat aos | presa la caduta di Przemysl, i giornali. 
che non sia indignato per le gesta Ne! gti presenti a Leopoli sono partiti in au- 
fande commesse nella città. «Noi non Fi \tomobile per Ja fortezza. Numerosi vil- 
DOSSE STORE disse il DEI DEDE che | laggi attraversati portavano le tracce e- 
il nemico sia sufficentemente punito. | denti dei recenti combattimenti. I gior- 
Viste Uuesto dolorose E O CORI salisti incontrarono un gruppo di prigio. 
uardo alla storia della città, pmego | xeri austro-ungarici i quali  gridarono 
i di unirsi 7 grido: «S K È i Di FISH 
E SRURi SEE nente È ipa. tedesco che i russi erano padroni di 
Maestà il ne di Prussia, wà, uerà, urrà!» {t7emysl, ma cho nella città tutto era 
A quanto apprende inotre il giornale, salisio, 2 
pe 7 1 e , 
ii maresciallo di campo Hindenburg ha Tutto intorno alla fortezza le fiamme e 
imposto oltre che al governatorato di Su» |1g colonne di fumo che si elevano dai 
Walky, anche alle: gltte parti del terri- forti incendiati danno l'impressione che 
torio russo occupato, RAZIONI come | PrzemysÌ sia circondata da una cintura 
bena per Vinvasione Ere x SERE crateri. Dal settore sud-ovest giungo- 
la Due ta Lr a e Col no ancora fragori di continue esplosioni 
tribuzione di mezzo milione. Oi ORG eno dae 


Gielo. Ufficiali austriaci fanno saltare i 

Il ritorno dei fuggiaschi Ceo 
nella Prussia orientale PARIGI 24. Ludovico Naudeau telegra- 
KOENIGSBERG 25 (Corr. Bureau): La!t& da Varsavia al «Journal»: «La grande 
«Wolff» comunica: D'accordo col coman. {fortezza resisteva dall'ottobre ad un ce- 
do in capo all'est, il capitano provin- sercilo russo di almeno centomila uomi- 
ciale della provincià di Posnania nella |MRh comandato negli ultimi tempi dal ge- 
sua véste di commissario di Stato per gli Morale Seliwanoff. E? il blocco della fa- 
affari che si riferiscono ai fuggiaschi, | MS; più che il bombardamento, che ha 
concesse il rimpatrio ai fuggiaschi della | CAUSato la caduta della famosa fortezza. 
Prussia orientale nei circoli di Lòtzen, 


{Tl 19, dopo la distribuzione degli ultimi 
Darkelmen, Angerburg e Gumbinnen. Per | Viveri, la guarnigione aveva tentato una 
contro il circolo di Meme] dovette essere ‘sortita disperata nella direzione dell'est, 
per il momento, escluso dal territorio li- 


{e aveva avuto la disgrazia di cadere nel 
bero al. ritorno, dati gli. avvenimenti ; 


punto in cui le truppe russe avevano la 
guerreschi degli ultimi giorni. Pertanto | Maggiore densità», 
è permesso il ritorno dei fuggiaschi in 


casione un discorso, in cui dichiarò non 
esservi in tutta lla patria tedesca alcuno 


gionieri 1500 uomini del nemico.| 


tuito il territorio della provincia della 
Prussia orientale, eccettuati i circoli di 
6000 a 10.000 uomini. confine Neidenburg, Ortelsburg, Johan- 
La leva in massa tedesca, numerica-|isburg, Lyek, Oleczko, Goldap, Stallu- 
mente inferiore, si ritirò dal confine ver-|POnen, Pillkallen e Memel, inoltre della 
so Memel ed alla fine dovette retrocedere parte del circolo di Tilsit, situata a nord 
attraverso la città oltre la Haff e la Nah-|Sella Memel, della parte. orientale del 
rung, I russi, passando nell'avanzata le|circolo di Ragnit, che è delimitata da 
strade di Nimmersatt e Lauzallen, incen-|UNa nea oltre Nanjenigken tra Szers- 
diarono numerosi edifici, specialmente |ZUPPe ed Inser. In Questi territori con- 
granai. Complessivamente furono grave- cessi per il ritorno ai fuggiaschi, è per- 
ente danneggiate quindici local Un Messo. il movimento soltanto ad impie- 
considerevole numero di contadini, tra gati circolari, statali e comunali, ai par- 
i quali donne e fanciulli, furono trasci- oct e maestri per la loro persona, dun- 
nati in Russia; un certo numero di abi- DO senza, famiglia, nonchè a quelle per- 
tanti fu ucciso. i ‘che DOaRino una legittimazione 
La sora del 18 i russi entrarono a Me- CHE ta, intestata al loro nome del consi 
mel. Le truppe si acquartierarono princi xo ere provinciale del loro circolo. di per- 
palmente nelle caserme, Venerdì sera il ESCE la quale sono esortati ed au- 
comandante russo si presentò al munici- torizzati al ritorno. 
pio e domfndò in ostaggio il primo bor 
gomastro e, più tardi, altri tre cittadini 
i quali furono condotti. nelle caserme, 
subito ridotte dai russi in uno stato in- 
SRO giravano turbe FERISCE Se 
di soldati russi, che arrestavano cittadi- 
ni, invadevano le case, frantumavano ie 
finestre e saccheggiavano e ZO 
completamente i negozi di viveri. TEO rezione dell'esercito russo ha parole di 
svaligi anche due oroloi Ni a el Ma stima per il difensore di Prze- 
gioiello - Finora in tre casi'sì Se ì D: [taysl;Kusmatielt, o lp esalta some mn dol 
statati casì di violenze a. donne pl Di, duo di comesioi ai San, 
conferma che plebaglia russa abbia, pal 


- am-| zione dell'esercito constata che al mo- 
tecipato agli eccessi. Lo stesso comame | 


dante russo, al quale, a quanto pare, il| 
comportamento sfrenato della So: gente 
sembrava enorme, cercò di frenar la, rin- 
viando le truppe saccheggianti nelle ca- 


i cui fece chiudere le porte. Perchè È 
SEA nigtina la città fu libera di oroliò mancarono viver 


i i VIENNA 25. Roda Rod: d Ha 
È ta 1 attuglie. Sabato; _* Roda manda al 
a 5 Memel non ri-|{€N. F. Presse»: Nella notte dalla dome- 
sera ssi pa H 


N. 270 e truppe della guardia di confine! 
di Riga e Libau:' complessivamente da 


La capitolazione di Prremysi 
I russi esaltano il difensore 


COPENAGHEN 8 (Corr. Bureau). Il 
«Politiken» annuncia da Londra: La di 


fi 


zioni erano distrutte, 


iLa distruzione del forti nella notte 


REA nica al lunedì, mentre imperversava la 

È sa truppe disperse le ri pe 
masero ME sing na consegnare i fucili tempesta, si elevarono da un forte verso 
CU STO ent domenica nel po: (10 £ antimeridiane grandi colonne di fuo- 
al RO n truppe russe en- co: i rottami volavano tutt' all’intorno, I 
Heron: di nuovo nella città, da nord. ROIO OO POSDESELLAgIoNIDE: 
Gusto simbatistono già a Memel in pat- pica SA ù oltanto l'artiglieria del 
os pa RN sp nisi aa aidda forti | Nemico continuò i bombardamento. I 
see i a i hi un attacco energico, depositi ed Qi che ardevano il- 
ruppe tedesche. 5 inava L ime i 3 
Hol auge i segnalò particolarmente IO THA Re 
lione  Nussbaum del reggimento i VIA e RAT, 
battaglione Nussbar ss i riesi fu-|2 mirare l'orrido ‘Spetiacolo. I mortai da 
di supplemento SOS fia 30 cm. volarono in atomi, così le case- 
ri rigettati da Memel. Nell'ac & | ze do dii È 
6 tti to oltosi lungo dle vie SEO sua Dore dele cinta, vo le su 
Sn ARSA RO | mature. I soldati a persino i loro 
rus 7 H - ili curvarne 3501 ici 
stre perdite furono piccole. Nella riti- SI SER iso 
rata i russi fecero fuggire insieme con 
loro i rinforzi che venivano loro dietro. 


Re s ; imassimo e ha tenuto alto il nome del- 
All'avvicinarsi delle nostre truppe Sli esercito aru. in tutto il mondo abi- 
ostaggi erano stati fatti partire. sotto tto. i 
scorta verso nord. Presso. il «KéNigs-| La guarnigione non potò, naturalmente, 
waldchen» i carri rimasero fermi. Le | imporre condizioni, solamente drattare 
truppe di scorta fuggirono. I cittadini | sujie modalità della resa, I russi, quando 
arrestati cercarono di ritornare a Me-!sccuparono Przemysl, non hanno ardito 
mel. Il borgomastro Pockels cadde a ter-| mostrarsi indegni dell’ eroico avversaria. 


ra e, mentre giaceva al suolo, fu ferito I comunicati della resa di PrzemySl 


mento deila resa della piazza le mumni-| 


rovine. Così la guarnigione ha fatto ill 


da soldati russi in fuga a colpi di baio- 
netta. I russi fuggirono senza opporre 
resistenza. Il 22 e il 23 corr. furono in-| 
seguiti energicamente. Specialmente nel- 
l’attraversare Polangen soffersero ‘gravi 
perdite in seguito al fuoco d'artiglieria 
dei nostri incrociatori, che partecipa- 
vano all'inseguimento. Caddero in no- 
stre mani 500 prigionieri, tre cannoni, 
tre mitragliatrici e carri di munizione. 

L'impresa, russa contro Meme] si ca- 
ratberizza come una rapina, nella qualo 
si trattava a priori meno di .ottenero 
dei successi militari che di far bottino e 
di devastare, — 

Una simile scorreria a scopo di mapina 
sembra essere stata progettata contro 


Tilsit. Il comandante russo chiese. ve- 
merdì sera al primo borgomastro di 
Memel quale fosse la situazione a Tilsit, 
e rimase molto meravigliato nel sentire 
che la città era in mani tedesche. 

Con je truppe tedesche, che sgombera- 
rono Memel dai russi, era il figlio. più 
giovane dell’imperatore, il principe Gioa- 
chino. di Prussia, Egli dovunque fu rico- 
nosciuto, fu salutato dalla popolazione 
nel modo più entusiasta. 


{legge superficialmente 1’ impressione che 


possono aver prodotto nel pubblico che 


la fortezza già dal principio fosse approv- 
vigionata in modo insufficiente, Questo 
non fu assolutamente. Il bisogno per l’ap- 
provvigionamento di un anno si ottiene 
moltiplicando il Aumero della guarnigio- 
ne per 365 razioni giornaliere: anche il 
profano più ingenuo non crederà ad una 
negligenza della nostra amministrazione 
militare nel calcolare le provvigioni. La 
causa della morte di fame della fortezza 
è unicamente la pioggia. torrenziale di 
quattro settimane (dal 13 settembre al 
12 ottobre) che rese le strade della Gali- 
zia veri pantani. Quando gli éserciti del- 
l’Arciduca Giuseppe Ferdinando, di Bv- 
roevic e di Bochm-Ermolli avevano com- 
piuto, al 12 ottobre, il disimpegno di Pr- 
zemysl, parte dell'esercito di Boroevic 
entrò nella fortezza e parte si accampò 
nel settore della Zrara, presso la fortezza. 
Nelle due settimane successive non fun- 
zionarono ferrovie: erano state fatte sal- 
tare. Non vi erano più strade, ma fiumi 
di fango tra gli alberi. L’ esercito di Bo- 
roevic, parecchie volte il: numero della 
guarnigione della fortezza, dovette con- 


l’esercito russo 


{dopo la caduta di Przemysl 


VIENNA 25. Il tenente maresciallo de 
Cvitkovic scrive nella «Neue Freie Pres- 
se» in chiusa a un lungo articolo sulle 
battaglie dei Carpazi negli ultimi mesi: 

Dal 22 corr, i russi dispongono di un 
gruppo d’esercito o d'un esercito dive- 
nuto libero. Dai tempi di Plewna è rico- 
nosciuto che di simili forze si può fare 
subito un uso speciale. Così fu anche do- 
po Metz, Il principe Carlo Federico a- 
vanzò con l'esercito disimpegnato verso 
la Loira, Così fu anche ad Anversa: i te- 
deschi marciarono contro il fronte ne- 
mico nelle Fiandre. La domanda che tutti 
(si «fanno è che cosa faranno î russi col 
loro esercito. 

Anzitutto si cerca di conoscere la forza 
del nemico che ‘accerchiava Przemys], 
poi il modo in cui era raggruppato, in- 
fine il momento in cui esso sarà dispo- 
Nibile. Su questi particolari non si sa 
{Biente di più dettagli Tuttavia è evi- 
{dente che il nemico cercherà di mettersi 


in movimento quanto prima gli sarà pos-. 


Sibile e x 
i Dove 
{in consi 


ma forza. g 
Esso può prendere 
zione parecchie direzioni. Il 
(Dunajec gli passa un po' fuori di mano, 
{Più vicini gli sono i fronti presso .il 
| Passo di Dukla, e la strada Baligrod- 
Cisna, Più lontani sono i Carpazi boscosi 
|e più Jontane ancora la Galizia orientale 
e la Bucovina. Se anche esso dovesse fa- 
jre uso delle linee fenroviarie, altro non 
si può arguire circa il punto su cui il 
|nemico dirigerà il suo attacco, Ad ogni 
‘modo noì siamo pienamente pronti 
respingerlo energicamente, 


Blogi furchi al presidio 
COSTANTINOPOLI 24 (Corr. Bureau). 
‘La capitolazione di Przemysl è accolta 
dalla stampa turca con parole della più 
alta esaltazione per il valore dell’ eroico 
presidio. 

i Il «Turan» scrive: E° fuori di dubbio 
‘che la resa della fortezza è un inciden- 
te che ridonda ad onore nella storia 
{dell’Austria-Ungheria quanto una vitto- 
jrial Se gli eserciti austro-ungarici leg- 
|gono questa pagina gloriosa di cui i loro 
fratelli eroici hanno arricchita la storia 
della guerra, se combattono da mesi con 
sSuecesso contro una serie di nemici di 
igran lunga preponderanti e si tengono 
{presente questo augusto esempio, se sen- 
fono crescere la loro tenacia, troveranno 
|huova forza per infliggere nuovi colpi al 
nemico. La sorte della fortezza di Prze- 
mysl non farà che raddoppiare il fervore 
e la volontà di vincere dell’ esercito au- 
stro-ungarico. Il giornale pubblica anche 
il ritratto del comandante della fortezza 
de Kusmanek. 


Il racconto d’un medico militare russo 
smentito 

BERLINO 25 (Corr. Bureau). La Wolff 
comunica: Il «Vevernaja Vremja» pub- 
blica l'avventura di un medico militare. 
tusso;. il quale visse parecchi mesi nella! 
prigionia di guerra germanica, Vi si rac- 
conta tra altro: Il comandante di un 
campo tedesco di prigionieri avrebbe col. 


pito ufficiali russi con lo scudiscio in Vi-| 


so; inoltre più volte ufficiali russi pri- 
gionieri sarebbero stati feriti a sciabo- 
late. A_ quanto comunica Ja «Norddeut- 
sche Allgemeine Zeitung», i rilievi fatti 
ufficialmente hanno dimostrato la com- 
Dletn insussistenza di queste calunnie, 


L'ASSEMBLEA” GENERALE 
dello Seholvereln raffolito per l'Austria 


VIENNA 25 (Corr. Bureau). Oggi, nella 
Volkshalle del nuovo Municipio lo Schul- 
verein cattolico per l’Austria tenne una 
assemblea generale frequentatissima, 
alla quale ‘assistettero, tra altri, il car- 
dinale principe arcivescovo dott, Piffl ed 
il vescovo suffraganeo. dott.  Pfluger. 
Avevano scusato l’assenza le Arciduches- 
se Maria Teresa e Maria Annunziata, gli 
Arciduchi Leopoldo Salvatore e France- 
sco Salvatore, il presidente dei ministri 
conte Stirgkh, il ministro della guerra 
cav. de Krobatin, il ministro dell’agricol- 
tura dott. Zenker, il ministro dell'interno 
barone de Heinold, il ministro dell’istru- 
zione cav. de Hussarek, nonchè i mini- 
stri Schuster, barone de Forster, il luo- 
gotenente baroni. de Bienerth ed il bor- 
gomastro dott. Weiskirchner. 

TI presidente mons. Krauss ricondò con 
calorose parole il presidente Ressignieur 
e gli altri membri chie sono al campo 
e dedicò ai membri defunti, anzitutto al 
profondamente compianto Arciduca Fran- 
cesco Ferdinando ed alla sua consorte du- 
chessa Sofia di Hohenberg, al principe di 
Schwatzenberg, al cardinale Agliandi ed 
al vescovo dott. Hitmaier, commoven- 
tissime parole commemorative. 


LA BATTAGLIA IN FRAIIA 


Combaffimenti d'artiglieria 


BERLINO 25 (Corr. Bur.). La «Wollffo 
comunica: 

Grande quartier generale, 25 marzo. » 
Teatro occidentale della guerra, - Ad ec- 
|cezione di insignificanti combattimenti 
sulle alture della Mosa, a sud-est di Ver. 
dun e sul Hartmannsweilerkopf, che con- 
tinuano ancora, mon si ebbero che com- 
battimenti d’ artiglieria, 

Il supremo comando dell'esercito. 


Bombe tedesche dall’alto 
sulle linee inglesi 

LONDRA 25 (Ag. Stefani). Un comuni- 

cato del maresciallo French dice tra 

altro: Gli aviatori tedeschi hanno lan- 

ciato da uma grande altezza bombe su 

Saint-Omer e Lillers. Essi non hanno 


tra i quali due damme, sono stati vecisi. 
Vi sono state inoltre cinque 0 sei perso- 
ne ferite. Gli aviatori tedeschi si man- 
tengono ad altezza ia i elevata, così 
non possono prendere di mira nessun ob- 
biettivo, ma hanno maggiori probabilità 
di sfuggire all'inseguimento «degli aero- 
piani inglesi ai quali occorre un certo 
itemipo ‘per innalzarsi ad un'altezza che 
permetta di impegnare cambattimento. 


Duello aereo 
(tra un Taube e un biplano inglese 


Î 

BERGEN OP ZOOM 24 (Corr, Bureau). 
i Stamane tra un «Taube» ed un biplano 
ingiose si svolse un combattimento mereo. 
Il biplano dovette atterrare. L'aviatore 
| fu internato, Il «Taube» prese rotta verso 
ovest. 


‘Il movimento passeggeri nelle ferrovie inglesi 


I sospeso 
{ * 


i LONDRA 25 (Corr. Bureau). Un’ ordi- 
‘nanza del ministero della guerra so- 
spende temporaneamente il movimento 
passeggeri sulle ferrovie inglesi, in vista 
degli imminenti tmasporti di truppa. Fu 
sospeso anche il si servizio gite im 
occasione della Pasqua, poichè durante 
Je feste le ferrovie dovranno dare grandi 
prestazioni, 


3 movimenti operai in Inghilterra 


LONDRA 24 (Corr. Bureau.) Il «Ti 
mes» ha da Liverpool in data 23: L'esor- 
tazione di lord Kitchener agli operai dei 
docks di Liverpool a Birkenhead, di la- 
vorare anche il sabato, non ha sortito 
finora nessun successo. Gli impiegati 
delle organizzazioni convocarono delle 
adunanze, cercando di persuadere gli o- 
perai. L'organizzazione considera la si- 
tuazione come seria ed ìntende di indi- 
rizzare agli operai un'esortazione ur- 
gente. È 

In una conferenza tenuta sotto la pre- 
sidenza di sir George Asquith tra gli o- 
perai ed i principali dell'industria tec- 


| nica e navale nei distretti del canale di 


Bristol e del Sudgalles, è stato raggiun- 
to un accordo su diversi punti contro- 
versi, 


\L'esportazione del grano indiano 
I in Inghilterra 


| LONDRA 24 (Corr. Bureau.) Il «Ti- 
| mes» annuncia. da Bombay: Il segreta- 
i rio di Stato per il commercio annunciò 
i al Consiglio vicereale che il Governo se- 
| questrerà. tutte le provviste di frumen- 
j to. Stabiliti i prezzi e la quantità neces- 
i saria per il consumo, il civanzo sarà 


causato che ‘Mtevi.danmi. Sette, borghesi, 


i trasportato in Inghilterra: le ditte e- 
La moratoria prolungata in Ungheria; sportatrici fungeranno da commissiona- 
BUDAPEST 25 (Corr. Bureau). L'odier-| rie. Il guadagno ottenuto dal grano e- 
no numero del giornale ufficiale pubblica: sportato andrà a beneficio dello Stato, 


la sesta ordinanza sulla moratoria. Que- Porti indiani chiusi agli stranieri 


sta prolunga di quattro mesi l'attuale, 

moratoria con notevoli divari. Tutti quei: COPENAGHEN 24 (Corr. Bureau). 1 
debiti che scadranno tra il 31 marzo ed console danese a Bombay comunica che 
Îl 31 luglio saranno dilazionati al 31 lu- tutti i porti indiani, eccettuati quelli di 
glio, in quanto non sieno esclusi dalla | Calcutta, Madras e Rangoon, sono chiusi 


moratoria, ; \ per gli stranieri. 


PAZ 


Przasnysz 


IL BLOCCO 


L'equipaggio dell’, Adenwen“ 


COPENHAGEN 25 (Corr. Bureau.) Il 
«Politiken» annuncia da Bergem: Il sot 
tomarino germanico «U 29» fermò il pi 
roscafo norvegese «Botnia» a nord del 
l'isola del canale, Casquets Rocks e. lo 
invitò a prendere a bordo l'equipaggio, 
composto di 28 uomini, del piroscafo in- 
glese «Adenwen» da Cardiff, di cui ane 
nunciò il siluramento. L'equipaggio im- 
barcato dal «Botnia» sbarcò a Beixham. 


L'equipaggio di un altro piroscafo silurato 
raccolfo da un bark francese 


LONDRA 24 (Corr. Bureau.) La Reuw 
ter comunica da Fecamp in data 23 corr: 
A quanto si assicura, mentre il bark 
«Jacques Coeur» era in rotta per Neu 
Findland, fu fermato il 14 corr. a 85 mi- 
glia marittima da Lizard da un sotto- 
marino germanico che aveva alîffondato 
cinque navi inglesi, e pregato di prende- 
re a bordo l'equipaggio di un piroscafo 
inglese affondato da un siluro. Il capi 
tano . francese raccolse l'equipaggio ed 
ebbe il permesso di proseguire il viag: 


gio. L'equipaggio fu pg trasbordato su 
| un piroscafo inglese. 


I sommergibili tedeschi a Gibilterra 
La notizia non è inverosimile 


BERLINO 25. A proposito della notizia 
madrilena che segnala la presenza di 
sommergibili tedeschi nello stretto di 
Gibilterra, si osserva che la distanza da 
Helgoland a Gibilterra non è più gran 
de del giro intorno alla Gran Bretagna 
che i sommergibili notoriamente com- 
piono: quindi la notizia non è invero- 
simile. z 

«Checchè sia della poco chiara notizia 
- scrive la «Kreuzzeitung» - possiamo ri- 
tenere possibile che i nostri sommergi- 
bili minaccino persino lo stretto di Gi- 
bilterra, chiave del Mediterraneo. Non 
occorre dire quale scompiglio potrebbe 
recare la loro presenza colà sia nel com- 
mercio inglese sia nei trasporti di trup- 
pe. La difficoltà per noi sta solo nella 
mancanza di punti d'appoggio, giacchè 
i sommergibili, come l'altro naviglio da 
guerra, non possono rimanere più di 
ventiquattro ore in porti neutrali», 


Il ,;Miacadonia" è sempre a Las Palmas 


LONDRA 24 (Corr. Bureau). Di fronte 
alla notizia della «Reuter» da Las Pal- 
mas in data 16 corr., secondo la quale il 
piroscafo germanico «Macedonia» sareb- 
be partito durante l'assenza della nave 
di guardia, il corrispondente del «Times» 
a Madrid apprende che la notizia è ine- 
satta. Il «Macedonia» è ancora in porto, 


Passeggeri esclusi 
dai piroscafi di una sociefà olandese 


AMSTERDAM 24 (Corr. Bureau), Secon. 
do i giornali, i piroscafi. postali della So- 
cietà di navigazione a vapore «Zeeland» 
non trasporteranno più inglesi, belgi, rus- 
si e francesi dell’età dai 18 ai 45 anni. 


Il vestibolo dei! paesi belligeranti: 
l'Olanda . » 


MILANO 25. In una serie di «Note 0- 
landesi», Luigi Barzini scrive fra altro 
nel «Corriere della Sera»: 

«L'Olanda è il vestibolo dei paesi bel- 
ligeranti. E' un territorio di transito «he 
permette di passare da una parte all’al- 
tra della guerra. Si rimarrebbe stupe- 
fatti alla rivelazione di tutto quello che 
attraversa l'Olanda con destinazioni mi- 
steriose. Sono persone, sono notizie, sono 
mercanzie. Ogni Governo in conflitto ha 
qualche cosa da far passare senza farse- 
ne accorgere. Non basta; ogni Governo 
ha anche tutto l'interesse che gli avver- 
sari non riescano a far passare niente 
senza farsene accorgere. «Fare agli altri 
quello che non vorreste fosse fatto a voi», 
è il fondamento evangelico della. guerra, 
Il perfetto Governo belligerante ha quin. 
di stabilito in Olanda una specie di do- 
gana del segreto. Vuol scoprire. e vuol 
coprire. Organizza servizî d'informazio- 
ne, collega, coordina, deduce, sorveglia, 
L'Olanda è il punto di concentrazione di 
tutti.i rapporti riservati, che non hanno 
‘altri telegrafi più comodi degli olandesi 
per arrivare a destinazione, sotto forma 
di cifre, 

«Ovunque si vigila, si pedina, si segna- 
la. Gli agenti segreti prendono tutte Je 
apparenze, tutte le nazionalità, e pullu- 
lano sulle coste, sulle frontiere, nei porti, 
nelle stazioni, negli alberghi. Agenti di 
osservazione, agenti di trasmissione, a- 
genti mobili, agenti fissi. Nulla sfugge 
Joro. La merce che Sbarca, lo straniero 
che arriva, la nave che passa, sono in- 
dicati a chi di ragione. Si è scoperto, 
ad esempio, che gli incrociatori inglesi 
«Aboukir», «Hogue», «Cressy» dovettero 
il loro. siluramento al fatto che, navi- 
gando in vista del litorale olandese, fu- 
rono scorti da vedette tedesche, segna. 
lati a Wilhelmshaven, sorpresi da un sot 
tomarino, 

«Che relazione c'è fra questi servizi e 
la diplomazia? Nessuna. Ma per una 
strana. concomitanza, più questi servizi 
aumentano e si estendono, e più cresce 
il lavoro nelle Legazioni, il quale si con- 
creta in rispettabili volumi di telegram- 
mi cifrati, apparentemente non giustif- 
cati dalla quieta politica olandese» 
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L'azione contro i Dardanoli 


La ripresa del bombardamento? 


ATENE 23 (Ag. «Stefani»). Gggi alle 10 
le navi sono rientrate nello Stretto ac- 
compagnate da battelli spazzamine. Il 
bombardamento è stato ripzcso. 


Calma fino al 22 


COSTANTINOPOLI 22 (Corr. Burcau). 
Ritardato. L'Agenzia telegrafica otto. 
mana Milli comunica: Il quartier gene. 
rale comunica: Nei Dardanelli continua 
«la calma. 


EH Intesa 
voleva indurre la Turchia alla pace? 


BERLINO 25. La «Frankfurter Zei- 
tung» si dice informata clie alla vigilia 
dell’azione contro i Dardaneili, a Londra 
e a Parigi si era calcolato che l’annunzio 
dell’azione avrebbe prodotto terrore a 
Costantinopoli e che quello fosse quindi 
il momento psicologico per offrire la pa- 
ce e sottrarsi così alla difficoltà dell’im- 
presa. 

«Noi sappiamo - scrive il giornale - che 
alcuni giorni innanzi l'apertura delle o- 
perazioni comparve a Dedeagac il prin- 
cipe turco Sabah Eddin, condannato a 
morte quale capo della congiura contro 
Mahmud Scevket pascià ed ora agente 
della Francia e dell'Inghilterra. Dal porto 
bulgaro egli si rivolse con grande insi. 
stenza al Sultano per consigliargli di 
concludere la pace. Nello stesso tempo 
Take Ionesco si rivolgeva con lo stesso 
intento a un uomo di Stato turco (forse 
Talaat bey), ed anche da altre parti si 
cercò di creare presso la Porta disposi. 
zioni favorevoli alla pace. È 

«Ma in Oriente si conoscono le arti di- 
plomatiche e questa disposizione a trat 
tare dimostrante che le Potenze occiden- 
tali non si sentivano troppo sicure del 
fatto loro, fu giustamente valutata dalla 
Porta e le operazioni militari le hanno 
dato ragione». 


Attacco turco in Egitto 


ATENE 25. Si ha dal Cairo. Ufficiale. 
AlPalba del 22 presso il posto di El Ku- 
bri, di fronte a Suez, una delle nostre 
pattuglie ha scoperto un distaccamento 
nemico valutato dagli aeroplani della 
forza di un migliaio di uomini e com: 
posto di fanteria, artiglieria e di alcuni 
cavalieri. E" avvenuto uno scambio di 
colpi. I cannoni di El Kubri hanno cau- 
sato alcune perdite al distaccamento che 
allora si è ritirato e si è accampato ad 
otto miglia ad est del Canale, 

Von der Goltz parte per Berlino 

COSTANTINOPOLI 25 (Corr. Bureau.) 
Il maresciallo generale di campo von 
der Goltz pascià è partito per Berlino 
per presentare all'Imperatore di Germa- 
nia la medaglia di guerra conferitagli 
dal sultano e coniata espressamente. 


La guerra nelle Colonie 
Tcombattimenti nell'Africa sud-ovest 


«LONDRA: 24 (Corr. Bureau). La Reu- 
ter comunica ‘la seguente notizia da Cit- 
tà del Capo in data 22 corr.:. Il nemico 
attaccò il 19 corr, il distaccamento del 
colonnello Borange presso Sehelpkolk. 
Il 20 corr. il colonnello impegnò il nemi- 
co, che sì ritirò attraverso Rietfontain 
e Bedschuanaland ojtre il confine in una 
posizione preparata e, dopo un combatti. 
mento, lo rigettò dalle posizioni, Il ne- 
mico si ritirò verso Hasuur (Africa sud- 
ovest). Gli inglesi ebbero tre feriti; il ne- 
mico, a quanto sembra, ebbe alcuni fe- 
riti (!). 


I boeri ribelli 

non saranno condannati a morte 
CITTA’ DEL (CAPO 24 (Corr, Bureau). 
La «Reuter» comunica; La Camera dei 
deputati approvò all'unanimità il «bill» 
sull’indennità e l'emendamento di Smuth, 
secondo il quale la ribellione non deve 
essere punita con la pena di morte. 


Inirco di olandsi alla regina Guglielmina 
perchè si offra mediatrice di paco 


FRANCOFORTE 25 (Corr. Bureau.) La 
«Frankfurter Zeitung» annuncia da Am. 
sterdam: Il «Nieuwe von den Dag» pub- 
blica una lettera del ministro olandese 
degli esteri dott. Loudon. Il ministro ri- 
spondendo a una supplica diretta alla re- 
gina e coperta di migliaia di firme, in 
qui si prega l'aiuto della regina per rag- 
giungere la pace, dice: «Da lei e da 
molti altri è stato inviato alla regina 
un indirizzo, in cui la regina è pregata 
di offrirsi mediatrice ai singoli Gover- 
mi dei paesi belligeranti per la conclu- 
sione di un armistizio, per la convoca- 
zione della conferenza della pace o per 
la discussione di provvedimes$i che pos 
sono essere utili alla sollecita conclusio- 
ne della pace. A questo indirizzo perve- 
nuto a mie mani col tramite di S. M. ho 
l'onore di comunicare che il Governo 
condivide pienamente i sentimenti e- 
spressivi ed è animato dall'ardente de- 
siderio di adoperarsi, al momento op- 
portuno, per quanto è nella sua possi: 
bilità, nell'interesse della pace e della 
collaborazione concorde dei popoli». 


“agicene , 
ba soddisfazione dell'Imperafore Guglielmo 
per l’esito del prestito di guerra 
‘BERLINO 25 (Corr. Bureau). Il «Reichs- 
Staatsanzeiger» pubblica il seguente de- 
creto sovrano diretto al cancelliere del- 
l'Impero: «Nel risultato superante tutte 
le aspettative, senza esempio nella storia 


finanziaria di tutti i tempi, delle sotto-| 


serizioni al secondo prestito di guerra, 
vedo la documentazione della volontà di 
vittoria del popolo tedesco, risoluta ad 
ogni sacrificio ed ad ogni prestazione, e 
della fiducia nella vittoria confidente in 
Dio. i miei ringraziamenti imperiali a 
tutti coloro che hanno contribuito al 
grande successo. Come le gloriose gesta 
del mio esercito e della mia fiotta, così 
questa vittoria dei rimasti in patria mi 
riempie di gioia e di orgoglio d’ essere in 
tali tempi il primo servo di una tale na: 
zione. La prego di portare a pub 


blica cognizione questo decreto, - Gran 
de quartier generale, 24 marzo 1015. + Gue 
glielmo i. ro» 


L’esportazione del frumento 
dall'Australia 

LONDRA 24 (Cérr. Bureau.) Il «Ti- 
mes» reca da Sidney in data 23 corr. : La 
Suprema Corte di giustizia stabili. al. 
l'unanimità che il bill concernente l'e- 
sportazione del frumento governativo del 
Nuovo Sudgalles non viola le leggi e, 
con quattro contro due voti, proclamò 
che il Parlamento federale non ha nes- 
sun diritto di nominare una commissiona 
interstatale com i poteri di un tribunale 
ordinario. 


IN ALBANIA 
Durazzo cannoneggiata dagli insorti 


ROMA 25 (Corr. Bureau.) La Stefani 
ha da Durazzo in data 24 corr: Gli in- 
sorti spararono il 23 corr. dieci colpi di 
cammone sulla città. Molte persone furo- 
no ferite, tra cui una gravemente. La 
città rispose « cannonate, quindi gli in 
sorti sospesero il fuoco. La mattina del 
24 corr. gli insorti, nascosti sulle alture 
davanti alla città, rinnovarono il vane 
noneggiamento. Tre proiettili colpirono 
il palazzo di Essad pascià e ia piazza 
vicina, arrecendo soltanto danni insigni- 
ficanti. Presentemente non si temono al 
trì attacchi. L'ordine è ristabilito. 


Tra la Cina e il Giappone 
I giapponesi cederebbero 


LONDRA 24 (Corr. Bureau). Il «Times» 
ha da Pechino in data 282 corr. I, giap- 
ponesi riconoscono che la, pretesa di con. 
cedere  l’extraterritorialità ai colonizza- 
tori giapponesi nella Manciuria potrebbe 
provocare delle difficoltà e sono pronti 
a fare al riguardo concessioni essenziali, 
tenendo conto degli interessi, cinesi nella 
Manciuria, pur senza diminuire il valore 
dei privilegi desiderati. L'acredine che 
canatterizzava le prime fasi delle trat- 
tative sembra alquanto mitigata, 

La «Reutern comunica da Pechino: Set- 
temila uomini di truppe giapponesi sono 
arrivati a Fusian, Mukden e Dalny, Sono 
attese altre truppe. 


Gosternazione in Cina 
per gli sbarchi giapponesi 


LONDRA 25 (Corr. Bureau). La «Mor- 
ning Post» annuncia da Tientsin: A 
Sciantung vi è molta effervescenza per 
lo sbarco di truppe giapponesi, Un. di- 
staccamento di mille uomini fu sbarcato 
a Tsinangiu, dove la situazione è molto 
inquietante. ll Governo cinese è coster- 
nato del procedere del Giappone e di- 
chiarò, che se dall'invasione militare do- 
vesse sorgere un conflitto, Ja colpa rica- 
drebbe unicamente sul Giappone. L'assi- 
curazione del Governo. giapponese di 
mantenere ila pace sembra futile di fron- 


te a similî movimenti. Basta adesso an- 
che un piccolo pretesto per rendere la si- 
tuazione molto seria. 


La situazione nel Portogallo 


LONDRA 24 (Corr. Bureau.) La «Mor- 
ming Post» ha da Lisbona in data 14 
corr.: Sembra che il. Governo, con l’a- 
iuto dell'esercito, abbia ottenuto il so- 
pravvento sui democratici, Tuttavia esso 
deve sostenersi poichè se i democratici 
tornassero al potere, si vendicherebbero 
fieramente dell'umiliazione. 1 democra» 
tici sono molto forti; nei cinque anni dal 
lo scoppio della rivoluzione hanno occu- 
pato tutti i posti ufficiali e nei ministe- 
ri. Jl Governo, forse, manterrà la neu- 
iralità, ma è meglio una neutralità one- 
sta che il ritorno allo stato di prima, 
quando i democratici, protetti dall’entu- 
siasmo per l'Inghilterra, arrestavano i 
loro avversari politici. Il Governo adem- 
pirà a tutti gli impegni dell'alleanza con 
l'Inghilterra. 


Il processo Desclaux 


BASILEA 24. Il processo Desclaux - 
secondo i giornali parigini - finirà sol. 
tanto domani. Gli avvocati non sono 
prolissi ma seno numenosi, e il Consiglio 
di guerra non ha creduto necessario di 
prolungare. l'udienza per esaurire le 
arringhe, Il comm rio governativo - 
è questo ii titolo dell'avvocato fiscale o 
pubblico ministero - nella sua requisito- 
ria si è mostrato severissimo per il prin- 
cipale accusato, severo per la sua com- 
Dlice signora Bechoff e indulgente per 
gli imputati minori, Egli attribuì il furto 
continuato alla sordida avarizia del 
Desclaux e della sua amica la quale 
scriveva lettere di questo genere; 

«Ho da mangiare per una settimana. 
Grazie, carissimo, mio adorato, per la 
montagna di coso deliziose che mi hai 
mandato. E° così piacevole, ed è così cu- 
tioso al tempo stesso. Che bella econo- 
mia farò! Ma ti rimanderò i sacchi. Comé 
erano deliziose le costolette e le cervel. 
la! Grazie, hai lavorato moito bene. La 
tua amica delle colazioni succulente», 

Due volta per settimana veniva orga 
nizzato a vantaggio della signora Be- 
choff un vero servizio di rifornimento. 
La Bechoff co riconoscente commozione 
chiamava questo servizio addirittura co- 
lossale. Desclaux del resto - dia rilevato 
Vaccusatore - mandava a due ‘altre aman- 
ti forti quantità di viveri, ma di qualità 
molto inferiore a quelli che riceveva la 
signora Bechoff che perciò non aveva 
ragione di essere gelosa delle rivali. Dal 
15 ottobre 1944 al 29 gennaio 1915 
Desclaux visse, in e con la sua aman- 
te; sui furti commessi a danno dell'’am: 
ministrazione mil taro. 

Il commissario governativo ha detto 
che Desctaux ha rubato ricorrendo al più 
sfrontato. abuso di poteri sui suoi suh- 
‘ordinati, ed ha concluso dicendo: «Quan- 
to più i colpevoli sono in alto, tanto più 
severamente devono essere puniti», 

Per poco l'udienza non dovette essere 
rinviata, perchè la signora Bechoff ven- 
ne colta da malore, 

I difensori dei soldati dipendenti da 
Desclaux attaccarono con virulenza il 
colonnello pagatore e urio degli accusati, 
alla domanda di prammatica del presi 
dente, rispose: «Sono innocente, ma de- 
ploro di aver servito sotto un colonnello 
Indelicato». 

Domani panieranno i difensori dei due 
principali accusati e si avrà la sentenza, 


Un nuovo principino del Braunsehweig. 
BRAUNSCHWEIG 25 (Corr. Bureau). La 
duchessa Vittoria Luisa ha dato alla lu- 
ce nel pomeriggio un principino. 


La morie d'un giornalisia teflesco. 


VIENNA. 25 (Corr. Bureau). Il coMrispor- 
dente in capo del «Prager Tagbiatt» © 


redattore della «Wiener Allgemeine Zcei- 
lung» Giuseppe Minz è morto. stamane 
hell'età di 74 anni, 

MIAAARARARIAOAZIANIONISOESIIAESIOSEIEOESLMOEIZA 


I drammi della follia, 
Un pazzo si dichiara Î'autore 
di un misterioso delitto. 


ROMA 25. Al delegato di servizio alla 
Questura centrale £ ssentato corto 
Fernando Lamarra, imbiandhino, dicen- 
dogli a bruciapelo: 

Signor delegato, io sono un assassino! 


Sono l’uccisore della povera. Rosina 
Monti,. la domestica del notaio Vinzio, 
cho in una mattina dol settembre 1913 


a in via Mi 
no sono proprio 


fu trovata morta massac 
simo D'Azeglio. L'ass 
jo. Povera famiglia mis 
E in così dire lo sconesciuto si caccia- 
va le mani noi capelli con. gesti di tragi- 
ca disperazione. Invitato a dare maggiori 
particolari, it Lamarra ha soggiunto; Co- 
nobbi la Rosina in piazza Vittorio Ema- 
nuele. L’amai e mi amò, uccisi perchè 
ero geloso e perchè mi tradiva, Per al. 
tro non dirò di più. Ho deciso di parlare 
solo dinanzi ai giudici, 
Nulla ‘infatti fu più possibile cavargli 
dalla bocca. Egli consentì soltanto a dare 
le suo generalità che sono queste: Fer- 
nando Lamarra, romano, senza fissa di- 
mora, figlio di Francesco che abita in via 
Vittorio Emanuele 81, che è portinaio. 
Al delegato il giovane ha, fatto l'im- 


ciò accompagnato all'ospedale di Santo 
Spirito. E’ risultato dalle prime indagini 
che il Lamarra, imbianchino, disoccupa- 
to, lavorando alcuni anni fa in una tenu- 
ta fuori porta Cavalleggeri, cadde am- 
malato gravemente e fu curato all'ospe- 
dale di S. Spirito. Andava spesso sogget- 
to a convulsioni epilettiche. La polizia 
intensificando le indagini ha potuto sta- 
bilire che il Lanarra si trovava all'epoca 
dell'assassinio della Rosa Monti in car- 
cere per l'espiazione di una condanna, SI 
tratta quindi di uno squilibrato, e quan- 
do i sanitari l'avranno curato della forte 
i . Così il delitto 
glio tornerà ad assopirsi ne- 
gli archivi della Questura. 


Il suicidio d'un artista d'oporeita. 


SPEZIA 25, Oggi con un colpo di rival 
tella si suicidava l'artista Duilio Mucci 
ni, in arte Altavilla, appartenente alla 
compagnia d’operette omonima, che agì 
a questo Politeama Duca di Genova fino 
a pochi giorni or sono. Lasciò numerose 
lettere ai compagni e alle autorità, dicen- 
do di wecidersi perchè stanco di lottare 
colle esigenze della vita. Aveva 35 anni 
ed era nativo di Roma. 


Andate furfo a Milano 
400.000. lire di gioielli involati 


‘da una cassaforte 


MILANO 24. Stamane è stata denun- 
ciata alla Quesiura centrale 6 al Com- 
missarinto di Pia Castello una impre- 
sa ladresca di eccezionale audacia e gra- 
vità, quale la cronaca milanese non ha 
mai registrato. Si tratta di un furto in- 
gentissimo. Quattrocento mila lire in pio- 
ielli rubati alla ditta Colombo, Bizzoli 
Sant'Andrea, che ha un deposito di gio- 
ielleria negli ammezzati dello stabile 
N. 2 di via Cordusio. Oltrechè per la sua 
entità, il furto denota una audacia st 
ordinaria nei ladri. Im Piazza Cordusio 
sorgono il palazzo della Banca d'Italia, 
delle Poste e Telegrafi, î Consolati di 
Russia e di Grecia, e quindi vi staziona- 
no continuamente pattuglie di guardie e 
carabinieri. Ieri sera alle 20.40, come al 
solito, i signori Colombo e Sant'Andrea 
procedettero alla chiusura della cassa- 
forte, grossa e robustà, cementata in un 
muro d’angolo nel locale più interno dei 
magazzini, Ivi furono, rinchiusi. brillanti, 
diamanti, sciolti e montati, molte fila di 
perle, una sola delle quali rappresentava 
40 mila lire, nonchè ùna grande quantità 
di anelli, catene, orecchini, spille cece., 
per un valore complessivo di 400 mila 
lire. Inoltre vi erano effetti cambiari, 
chèques, vaglia. ecc. 

La cassaforte conteneva ieri soltanto.la 
motà dei gioielli abitualmente custoditi. 

Circa un altro mezzo milione di oggetti 
preziosi lo aveva l'altro giorno pori@kto 
con sè il signor Bizzoli, dovendosi recare 
a visitare dei clienti in diverse città 
d'Italia, 
| La prima constatazione dell’ audacissi- 
ima impresa fu fatta questa mattina dal 
fattorino della ditta Giuseppe Giovini. 
Alle 8 e mezzo egli, che ha in custodia 
le chiavi del magazzino, si accinse ad en- 
trarvi per la solita pulizia, ma con an- 
gostiosa sorpresa constatò che l'uscio 
dell’ammezzato era socchiuso, Entrato in 
preda a comprensibile orgasmo, vide la 
cassaforte squarciata: essa non contene- 
va più oggetti preziosi, ma soltanto i va- 
lori irrealizzabili, e, cioè, vaglia, effetti 
cambiari e' chèques. 

Si recarono subito sul luogo i funzio- 
nari della Sezione terza e lo stesso que- 
store, che volle personalmente dirigere le 
prime indagini. 


Come fu consumato il furto. 


I ladri debbono essere entrati dalla 
porta, la quale internamente è rivestita 
da una lamiera di ferro dello spessore 
di tre centimetri ed è fermata da un re- 
sistente rampone. La porta presenta, po- 
co sopra la serratura, soltanto una pic- 
cola traccia di violenza. Evidentemente 
i ladri, visto che la chiave falsa di cui 
debbono, essersi serviti non funzionava, 
si accingevano a forzare la porta con una 
leva. Ma, la chiave funzionò, ed essi po- 
terono entrare. Nei locali dove si verificò 
il ‘furto i ladri avevano abbandonato 
tutti gli arnesi di cui si erano serviti, 
Essi dovettero ricorrere per aprire la 
cassaforte alla fiamma ossidrica: cioè 
adottarono il metodo più perfezionato di 
cui si siano mai serviti i ladri. Ciò di. 
mostra che non ci .troviamo di fronte ai 
lsoliti malviventi che agiscono empirica- 


Pea! ma a gente che non ign 


‘pressione di uno squilibrato, e venne per: | 


moderni progressì scientifici applicati al 
furto. I ladri non debbono essere stati 
meno di quattro per portare a termine 
la delicata impresa, e debbono avere la- 
vorato più di due ore. A lavoro finito essi 
si lavarono le mani, lasciando le tracce 
della toeletta compiuta. 

La ditta Colombo, Bizzoli e Sant'An- 
droa, è assicurata, contro i furti pr 
Una ‘società di Genova e una società in- 
glese. 

Una retata di «olegantoni». 

Si è proceduto finora a numerosi arre- 
sti, fra cui sembra destinato a favor 
la luce quello di un giovane clegantis 
Simo che questa mattina fu condotto in 
Questura. Furti di questo genere, per 
quanto di ben minore entità, non si ri- 
cordano a Milano sino dal 1910, quando, 
nella notte di capodanno, i ladri pene- 
trarono in una oroficeria di via Torino, 
impadronendosi di gioielli per un valore 
di ottantamila lire, 

Verso sera il commissario della squar 
dra mobile cav. Pastore, dopo avere espe. 
rito laboriose indagini nei dintorni di 
via e di Piazza (Cordusio, si è recato in 
Vettura a Porta Tenaglia. Egli fece fer- 
mare la carrozza davanti a due o tre 
esercizi e in uno di questi procedè all'ar- 
resto di un giovanotto elegante, sul qua 
le sembra gravino serî indizî in relazione 
all'ingente furto. Dell’ arresto venne su- 
bito da omunicazione al questore, ma 
le ‘autorità mantengono il maggiore ri- 
serbo in proposito a questo episodio. 


rit AAA 


CRONACA LOCALE 


Per la Croce Rossa ci pervennero: 

‘Per onorare lo. memoria dell'amato 
padre Francesco Maticicich, da Giuseppe 
e Raimondo Prelessnig cor. 10. 

Per onorare Ja memoria. del sig. Alcide 
de Kreschel nobile di Wittigheim, dai 
signori Giuseppe ing. Metlicovitz e con- 
sorte cor. 10. 


Per vedove ed oriani di triestini caduti 
in guerra ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Alcide 
de Kreschel nob. di Wittigheim, dalla si- 
gnorina Maria Metlicovitz cor. 10. 


Per il fondo pro disoccupati ci perven- 
nero: 

Per onorare la 
Francesco Matte 
Raimondo Prelos 

Per onoraro la 
Inos  Strasser, 
corone 30. 


Elargizioni alla «Lesa Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Por onorare la memoria del.sig. Carlo 
Nordio, dalle signore Emilia e Amalia 
Macovich cor. 5; dal dott. Giovanni Ma- 
covich cor. J0. 

Ricreatorio comunale di San Vito. In 
i ità e 


memoria del padre 
ieh, da Giuseppina e 
hig cor. 10. 

memoria della signora 
dal sig. L. Zumurtecca 


legumi e parecchie 
per fiori. Le sezioni corale e dram- 
si sono prodotte sabato, domenica 
e ieri con un programma scelto e con 
pieno successo, La esilarante commedia 
‘«Hl deputato di Castelperso» di Parmenio 
sa il fol: 
tissimo uditorio che stipava ia sala ad 
‘ogni rappresentazione, In questa comme. 
dia cme fo il giovane Taicich, Vallievo 

z, ii Tamburlini, il Wagneet, il 
rono loro degni compagni 
lanti, M. Dall’0- 
hi, Zola, Zamperlo e Manetto 
retti Niceolimi, Giasemelli, Htt- 


Uu- 


monte, Deco E 
elettro, 


rata dal pitt 
tecnico sig. Fu gustata pure mol. 
tissimo la scena educativa «Lo spazza- 
camino», musicata dal Sacchi ed esegui- 
ta dal solista Bruno Calogerà e dal nu- 
meroso coro bene intonato, Alla prima 
r'appresentazionie, riservata agli allievi 
del Ricreatorio, tette il Podestà che 
s'interessò vivamento dell'attività del Ri. 
creatorio ed ebbe parole d'incoraggia- 
mento per tutti i giovanetti che lo salu. 
tarono entusiasticamente. Allo spettacolo 
riuscitissimo, che si ripeterà anicora pa- 
recchie volte per i genitori degli allievi, 
sono intervenuti l'on. prof, L. Braidotti, 
i membri del Curatorio on. avy. Arturo 
Rusconi e Attilio Presel, l'ispettore G. 
Pettener, il dir. N. Cobol e il signor R. 
Maldini, 

* Continuano a pervenire sempre co- 
piosi i doni al Ricreatorio: ad incremen- 
to della biblioteca sono stati regalati li- 
bri e riviste dai signori Niccolini, An- 
Areicig, Linda, Sebich, Maraspin e dalla 
siga Iolanda Tevini; lampadari ed ap- 


parati elettrici dal sig, Preis; indumenti 
era sezione drammatica dai signori De 


Mattia, Cobez, Corbatto e ZoNia; semi di 
fiori, buibi e piante dai signori Vianello, 
Gostil sa, Zamperlo, Telussich, Monfalcon, 

elieh, Padovan e Menetto; varie fo- 
rie dall'ing. Forti; un modello di bar. 
ca singalese dal sig. Linda; musica dalla 
ditta C, Schmid]; giuochi da sala. dal sig, 
Todero e sei magnifici scenari dal pittore 
Gildo Buri, 

Ricreatorio comunale «Giglio Padovan», 
‘La sezione orchestra del Ricreatorio .co- 
munale «Giglio Padovan» è convocata per 
questa sera allo g. 


Il bilancio del Liovd e gli stigendi del 
personale. Abbiamo da Vienna: La «Neue 
jreie Prossev reca in data di ieri; Oggi 
ha avuto luogo una seduta del Consiglio 
d'amministrazione del Lloyd austriaco, 
nelia quale si riferi circa le trattative col 
Governo e furono shrigati affari correnti. 
Le conferenze col Ministero delle finanze 
sulin questione aperta, della sovvenzione 
per il secondo semestre dell’anno secrso 
non sono ancora chiuse e saranno con- 
tinuate prossimamente, Dal loro visultato 
dipenderà pure la questione degli sti- 
pendi degli impiegati. Le chiuse dei conti 
del Lloyd austriaco non sono ancora ter- 
minate e saranno presentate  prokabil- 
mente nella prossima seduta, che dovrà 
ossere tenuta nel mese d'aprile. I primi 
sotte mesi dell'anno furono ancora fa- 
vorevoli ed il Lloyd ebbe un maggiore in- 
troito di 823,378 cor, Dall’ agosto la navi- 
gazione è completamente sospesa, Il ci- 
vanzo d'esercizio dell'anno 1914 dovreb- 
be aggirarsi intorno a) limite di quattro 
milioni di corone. Da questo guadagno 
si deve anzitutto provvedere agli inter 
ressi ed all'ammortizzazione delle prio- 
vità, al qual wopo sono necessari 1,3 mi- 
lioni di corone. Per depennazioni erano 
stati spesi nell'ultimo anno 5,8 milioni 
di corone. Questa cifra corrisponde alla 
chiave prescritta dallo statuto, secondo 
la quale ogni anno si deve depennare il 
5 p. e. del valore delle navi, Se si dovesse 
prendero vor base la stessa depennazio- 


i piùlno, allora il bilancio. dovrebbe 


pr 


nov. 04). » Plasehka d'rane. 


con ui minus di 3 milioni in cifra tonda. 
D'altra parte si fa valere che Je navi ri- 
masero per cingue mesi inoperose in 
porto, non furono consumate e quindi 
sarobbe ammissibile una diminuzione 
dello depennazioni. In proposito non, è 
stata. presa nessuna decisione e quindi 
è ancora incerto l'ammontare del minus; 
in ogni caso il deficit deve essere coperto 
siatutariamente dalle riserve, 

* Com'è noto, al numeroso corpo degli 
impiegati lloydiani di terra.e di mare cera 
stato applicato, nel novembre u. s., il 
irattamento previsto dal Codice di com- 
mercio. La misura troppo draconiana era 
stata poi revocata, e la Compagnia con- 
are ai suoi dipendenti il pie- 
anche .nei mesi di gennaio; 
iebbraio e marzo. Nel corrente mese, poi- 
chè le condizioni eccezionali continuano 
nè si può prevedere quando cesseranno, 
s'era manifestata tra gli impiegati ]lloy- 
diani una giustificata inquietudine sulla 
sorte che li attendeva, doppo la fine di 
marzo. Siamo lieti di poter annunciare, 
per informazioni avute da buona. Tonte, 
che anche nell'aprile i dipendenti dal 
Lloyd riceveranno il pieno stipendio co- 

i si precedenti. Invece. nulla 
- come appare anche dalla «N. 
F. Presse» - peri mi futuri, per i quali 
il Lloyd pare non si creda in grado di 
prendere impegni. 

Ringraziamenti di soldati. Il Comitato 
delle signore per la previdenza di guerra 


ha ricevuto dal comandante del batia- 
glione della leva in massa N. 37, colon- 


nello I er, Ja seguente lettera: «) 


videnza di guerra, il sottos 
trova nella grata si (Hi 
poter distribuire biancheria ere. ai più 
bisognosi della truppa sottopo Il co- 
mando firmato si permette di es jimerse 
i suoi molto sentiti ringraziamertti a no- 
me della truppa resa partecipe della ma- 
gnanima elargizione». 


ce è im 


Lo Hofe de codafi e del feriti 


delle perdite , veca Je seguenti notizie del 
reg. della milizia terrilorialo N. 23: 


Di 


mando 


Pietro, da Di 
Obrad, aa Uk; 


$-11-1914). - Colakovi nov. 


1914). - Cular Nic. 


s- Danijanovie 


Spirid. 111914). - Dijan Fra 33-I4-4914), >» 
Dobrijevic Pietro, da Kun, 
Dragovie  Ljubo, da ur 


ba, Sa 
t'eodoro. 


Brea ‘Dom. (28-11-1914) 

1885 (28-11-1954). 

» Greie Lor 

goy Ant, l: 

(28-11-1914). 
Li c 


(28-11-1914). 


posa. 


T > 


28-11-1914). dagnie 
nov, 1914). Jelie Stef., da 
- Jusup Paolo (25-11-1915) 


Smokrovieh (Zara) 1891 


squalo da Ben - Kinzer 


Corrado 1014) tino, da 
Scardona, 21914). - i, appunti. 
da Bencovaz (26-11-1914). - id, capo 


squadra, da Scardona, 1885, (2 


Pietro, appunt., (28-11 ). - Maletie Giovanni, 
(28-11-1914), - Maloti f. (26-11-1914), - Marie 
Nie. da Scardona, (28-11-1014). - Marinkovie: 
Antonio, da Nona (48-11-1914). - Marovie Nicolò 


& da Zara (1885), (28 nov. 
to (28-11-1918), - Mladu- 
Mlinar Teod. da Obro- 
atin Demetrio (28 Ra 


(28-11-19). - Micie 
1914). 
rie 


Mi 
me 


Tor 


sebenico, 1889, (28 
1-1914), - Plezo- 
Poliuk S'aulo, da Sign, 
s Matt. capor. 
Cirillo, da 


da Nona, 
in, 1501, 


1914). - Pivae x a 


nie Mati. 


83-11-1914). - 
Radonie Ste! 
rale, da 
dovac, 


014). - Vrea Doimo canori; 
1888, (28-11-1914). - inovie, Giae 
> Vulovie Elia, appunt. (26-11-1914), - 
appunti, -11-1914). 


Periti: 
Abram Matteo - Badurina Giov. + Bakovie 
Ambrogio - Balic Ant. - Baljak Aless. - Bara- 


Basie Gius, - Basie 
Matt - Sim, - Bazo ko - Beck Ant. - 
Berber llom. - Berie Stef. - injae Ant. - Bla 
ce Ant. - Blagdan Gius.*- Bobio Marco, capor. - 
Bogmavie Stef, - Bogunonovie Stef. - Bojanic 
x - Borak Giorgio - Botu: , - Bozie 
ovie Giov. - Bugovae Marco - Bukie 
+ da Sebenico {1888}, Burager 
Nie, - Cakig Massim., caposa. - 
ia 6 - Cavka Gius. enpor. - 
Ceko Giov. - Cengic Gins. - Chionba Gius. - 
zek Giorgio - Cobanov Pasy. - Colovie Giov, 
Crvak Mirco - Cubrila Gius. - Cukovie Matt. 
Cuie Ant. - Curkovi ius, - Curkovie Marco 
Quruvie Giov, - Delonga Giov, - Diakovie M 
teo - Drag nst Ernesto, capor 
Fabijanie Ant, 


Fabiia: 

appunt. - Gacina Lee 

160 = Gospic Pas — Grbln 
o - Gulie Elia 

+ Ivic Pasq. - Jakovio Marco - Jakovlijevie 

Bozo - Jankovie Paolo - Jankovie, Teodora - 

i 1 Tokovie 

Giorgio 

jovie Paolo, capor. - 

» Kalpio Matteo . Kamben Loren- 

ero Giov. » Kianac Bozo, 

ovie Biagio - Risu- 

f. - Komadina 


Bar vie Cri 


ba Giov. 


Kadzen Giov. 
zo > K 
cap. 


È - Maracie Gi 
cevie Ant. - Markulin Bozo - Mastelie Pie 
- Matak Giov. - Matusina Mile - Milanko 


Fiane. - Milin Daniele - Mioloyvie Gius, irko- 
vie Marco - Mitrovie Giov. - Mreela Mariano - 
Mrkela Teod. caposq. - Mrvie Demetrio - Mrvie 


Ella - Muljev - Musap Vine., caposa, - N 
Mareo, appunt. - Nenadic, Giag.,, capor, + 
vie Bozo - Novakovie Ojapie Sim. - Opa- 
Tom. - Ostarie Ant. - Paie Luca - Dekas Gir. 
Perak - Porie eavor. - Perisie Elia + 
Perkov Ant. - Per Misko + Patesic Nie 
Petojevie Marco - Petric Sava - Poljak Giorgio 
- Poljak Giov, - Popavie Peod. - Prijic Pietro - 
Postran Milano, appunt. - Radeljak Marco 
Radmann Giov. - Radmanovie Sava - Rakama- 
rig Martino - Rastovie Giov. - KReil Rodolfo, 
appunt, - Itelie Dusaho - Relia Giorgio - Rogic 
Ant. - Seat Filippo - Simie Simiesa Ant. 


iov. 


caposg. - Skejic Paolo, serg. - Skorie Ant., ca- 
porale - Skorie Gius, - Siotton Vv. o Slavi 
Ant. - Smoljan Nice. - Spabija Giu appunt. - 


Suljevie Frane., appunt. - Supsie Gius. - Susa 
Mile - Tenzera Stef. - Winter © Tomasevie 
Obrad. - Tonsl Giov., capor. - Trionevie Giae. + 
Troseli Lor., appunt, Troskot Matt., capor. 
Tuta Nice, - Udovicie Daniele - Uzelae Marco - 
Valentie Giorgio - Vidaio Ant. - Vokaty Gius., 
appunt, - Voucie Nic., caposa. - Vrancie Pietro 
- Vratrevie Marco - Vuiatovie Giorgio - Vuino- 
vie Demetrio . Vukelja Matt. - Vukovie Milano 
- Vukovie Pietro - Vuksan Ruzmann - Vukusie 
Matt. - Vulesica Vine. appunt. - Vulie Nie, - 
Zagorac Luca - Zalovie Pietro, caposa. - Zanze 
Matt. - Zarac Giov. - Zigie Marco - Zigo Matt. 
- Zivaljic Giorgio - Zivaljic Luca - Zmiko Pie 
tro - Znbak Mich. appunt. - Zurak Sim., eapor, 

Prigionieri: 

A Nisch (Serbia): Duka Gius. di Sim, da 
Borgo Erizzo (Zara) 1889. - Huliev Giov. di Gior- 
gio, da Sebenico (1888). 


). = Cikora Giuseppe | 


chiudere | 


Nei fascicoli N.ri 125 e 129 delle Lian 


ufficiali delle perdite, si trovano le Li 
guenti notizie del i Di 
reggimento N. 97: gli 

Ufficiali morti: ho 

., cadetto di ris, morto nel: di dt 

schio Ant, cad. di ris., (die; 1914) si 
Ufficiali feriti: Sco; 
Dekleva Edoardo, alfiere di ris. - Fehrenbach vel 
di. ris, - Holecek Antonio, al. si tac 

- Malarie Romano, alfiere (ferito puov& da 
te). - Oppitz Ugo, primotenente (ferito nua rità 
amente), - Vrecer Giov. alî. di ris, 15° 
ì prigionieri: i bel] 

Fortuna Silvio, dott. modico ass. di ris. © trai 
Kiihnol Giov., tenente di ris. Lot 
Sag 

Tec 

881 

., da Ses (LE 
guente (1889) x 
(1592; all 


- Kasca Giuse 
ius. da S. Lusi& 
ai dintorni di Gorizi& 
at. tit, da Piran? 


man Giov., da Mar 


da "Polmino (1884). - Kovwncie 
(1890. 


- Krapez Lu 
- Ledovie Gi 


a 


nali na (1588). - Milo 
a da Sesana vele Gius, Milk 
appunt. tit., da Verbenie - Misich 


sn) 
Gi 


mondo da Pira 
(1885 Muzie 


te (1887 
. - Sustersie Luigi, 
da Pingu 
iano 


Vouk Lmigi, appunt., da 
appunt., 


Andrea, da Dornberg 
a), 1856, 


Ad Atkars 


Governatorato di Pall 
Rodolfo, da Gradisca 


A Porocjaslaw 
wa, Iussia; Hodermao 
(1887). 
rnatorato di Saratow, Ru 
da Veglia (1886), forito, © 
elnuovo, Istria (1889), 10° 


rkow, Russa: Graviar. Cirillo Mat 
Tioriano (1883), ferita. 

A Skobelewo, Governatorato di 
Ù Ivo Nicolò, da R no’ (1889); 
sehabad, Russia: Princie Emilio, 
no. (1887). - Toncovich Martino, da 


Mosod 
da 


e 


ammengesetzios Spital N. 2 a Word 
dugovaz . (Giugovaz) Giov. 


. di Saratow, Russi® 
ferito. - La 

Posar Giova 
iscovich Math 


)a (1884), ferito. ti 
isk, Governatorato di Tomsk, IusslW 
Frane. da G a, (1890), - Mate 
Pietro, da 


Ì + IR 
1! fascicolo N. 124 delle Liste ufficiali 
delle perdite reca jo seguenti notizie 


reugimnento N. 7: 
Morti: 
Ka ie Antonio, da Tolmino (morto il 20 die 
cembre 191). _ Rothleitner Andrea, capor 
di. 1914), - Tuppingor Matt. (22 die. 1914). 


Fer 


Brezat Biagio, da Albona - Buttus Gi 

Cormons - Gon Giac., d Nu 
fatt. da Orsera - Krall da Trieste - A #. | Stero 
a Mich, da Pregi - Boh dazio 
n Bort da Gradisca - Uhac (Loskil) SU rit 
da Moschio - Unterweger Enzelb. - Zolinst di pa 
Mich. - Zub: ov, da Portole. o 
ES Mar 
Prigionieri: bre 

Rassi Luigi, ferito. i So 
A Rice Fiano, da Tobni CAO 
icie Luigi, da S. Floris Lie 
erito, È Trent 
habad, Governat. di Transkaspi@l | Muto 


È aspil 
1 Vitasovic Domenico, da Dignano (189% 


icolo N. 125 «delle Liste ufficiali 
ite» reca le seguenti notizie 
Marinai della nave da guerra «Zenta” 
prigionieri : 

A Cettigne (Montenegro): 

- Fosinak &iov. di Pietro, da Blat 
ola. ( ) - DB s Leon: 
ico (1890) - B 


mita; 
Vin a È 
to da Isola (1891) - Cori 
888), - Cubr 


Matt. 
farco di 6 


ume (1859) si 
- Kucel da as 


DI 


) - Kulkez Marcello, 
Bozo di Matt. da Trai (1892) - Lovr: de 
di Ant. da Racice (Dalm.) (1889). - Marinie Gui 
di Marino, da Spalato (1892) - Marinovie 60 
gio di Giorgio da Vallegrande (1889) - Nattt, 
Giov. Frane. dai dintorni di Zara. (1888) del 
kaljevie Kosto Spanjo Gyura, da Sisie (Cattatti 
1893 - Pillepich Luigi, da Fitmo (1389) - SEI: 
Giov. dol fu Marco, da Boccagnazzo (Ur 
1890 - Stubol Angelo da Trieste (1888) - Zie (PT 
nic) Giav., da Ponto (Veglin), 1889. 
Secondo la lista N. 126 si trovano pr 
gionieri va Cettigne anehe: 1” 
Brkovie Giov. di Andrea da Perasto (189%. 
Corkalo Koste del fu Sim, da Stretto (15% 
Gallo Aut, Capodistria. (1888) - 


| 


da Valle d'Oltra (1890) - Vesnaver Ar » 
zza, Parenzo (1888). LEI i 
TESTER l'in 
5 4 Save 
Movimento di soldati feriti e malati “i 1837, 
Trieste. Nell'ospedale dell'«Austro-AD Hi ù il 
cana» furono accolti: Sipnik Lodovil| “o 
proviando, da Peitau; Pavlovis Matt® tese 
.. da Mostar, Lijak Luigi, 192 malite 
da Trieste; Castro Duilio, totizi 
ssa + Knafde Enti Rote 
loya in massa, da Trieste, tutti malt”, fico: 
Ne uscirono: Deiponte Giovanni TaPni as 
Glustich Erminio, Fant.; Musciot Giovi, t. 
ni, R. mil. territ. 27; Kurnil Matteo, dele | E 
in massa; Jager Francesco, leva in mil, 
sa; Anderle Giuseppe. ieva in massi Pron 
Vildmann, Francesco, alfiere, Fani; R 
cobon Antonio, leva in massa; Nov, I 
Carlo, ceva in massa; Podviz AnWif] si, 
leva in massa; Castro Antonio, Mil. td day 
37; Brandenburg Anseinio, leva in m8 I 


Grin Giovanni, leva in massa; SuchaM* 
Francesco, leva in massa, 

* Nell'Ospedale della Società 
tracht» fu accolto: Riccobon 


Un nuovo grande quadro di Ant9, | 
Lenza, Nella prossima settimana ADig] 
nio Lonza esporrà nella sala Fenice di | 
nuovo grande quadro sacro, a lui ei 
messo per far r 


ontro nel Duom9 gie] 
Lussingrande al bel quadro della i 
cazione di San Marco in Alessandliiy 
che egli espose con tanto successo 

Permanente, la scorsa estate. ta) 
getto del nuovo dipinto è «Cristo ce il € 
lupione». Date le proporzioni e il 4 
tere di questa pittura, non si potè Sal | 
posto nell'attuale esposizione degli ati 
cittadini alla Permanente: quisdi J& mal 
cisione dell'artista di farne una mos s 
a parte prima d'inviarle alla chies@ ‘ 


sua destinazione, mi 

Nomina. Il Lungotenonte di Trieste tir 
nominato concepista di Polizia il Viiv 
cante di concetto di Polizia dott. È 
seppe Steinlechner 


1; PICCOLO, pag. TIL 26 Marzo 1915, N. 12123. 


Bee 
LAS 

o sè Una efficace forma di carità, I difficili 

| tempi, come è ben noto, hanno dato com- 

| Penso morale di loro molte tristezze con 

| Bli esempî più commoventi di altruismo 

€ di nobile amore del prossimo. Uno di 

die | Questi ci è segnalato da uno dei berieti. 


V} cati, 11 quale in questi giorni ha potuto 
| lasciare la città nostra: esempio affatto 
Sconosciuto, giacchè il benefattore non 


Lace Yolle mai che alcuno ne parlasse. Si trat- 
nova del trattore sig. Pietro Vanoli, che già 
nuo da tempo, per spontaneo impulso di ca- 
| tà, provvede il vitto quotidiano a ben 

| famiglie di disoccupati e indigenti, Il 

el)’ atto non è solo: giacchè anche altri 

is" ttori e privati cittadini fecero quanto 


Voterono per alleviare una parte del di- 
Sagio recato dal periodo di guerra, e pa- 
Pecchi aiutarono famiglie, e parecchi si 
@dsunsero bambini: tuttavia, per la lar- 
Bhezza, dell'atto caritatevole, non si può 
a meno di menzionato e di additarlo 
all’imitazione. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

er onorare la memoria del venerato 
lomo Francesco Maticicich, dal signor 
Riccardo Zucca cor. 5, a favore del fondo 
i beneficenza della Civica Scuola di via 
asimiro. Donadoni. 

— Alla Spgietà. «Igea» pvervennero: Caterina 
baronessa Ralli cor. 10; Ugo Iilincig cor. 5. 


i 
rudi LI 
Glioae 
in da 


3 cuore dei lettori. Ci pervennero: 

A favore della famiglia (Cossutta (via 
del Riva), da C. V. cor. 2, 

A favore della famiglia di Amelia Mar- 

| tinelli, de C. V. cor. 2, 


Sussidi di carestia. La Comunità israc-! 
ltica ha assegnato al personale inse- 
 &nante della Scuola elementare di via 
del Monie un sussidio di ‘carestia nel- 

importo complessivo di cor. 2000. 

* La Direzione dell’Asilo. infantile di 
fondazione Tedeschi assegnò pure un sus- 
Sidio di carestia alle maestre, corrispon- 
dendo loro una mesata straordinaria di 
Stipendio, 


All’ Istituto delle piccole industrie. Al- 


Ma | l'Istituto per il promovimento' delle pic- 
34 Cole industrie si terrà oggi alle 4 pom. 
{068 | Una seduta plenaria del Curatorio col se- 
io, da | SUente ordine del giorno: 1, Elezioni del 
a 0 | ITesidente, vice-presidente e consulente 
cnico e di due membri del Comitato 

or | @Secutivo; - 2, Nomina di tre membri ag- 


Brepati nel Curatorio; - 3. Relazione sul- 
attività dell’ Istituto nell’anno 1914; 

Presentazione del Consuntivo pi 
anno 1913; - Bb. Presentazione del pr 
Ventivo per l’anno 1915; - 6. Eventuali, 


perciò il figlio» dello scomparso; Nicolò 
ilavavich, di Lussinpiccolo, fatto 
istanza perchè sia fatta la dichiarazione 
legale di morte dello scomparso Gasparo. 


Una notificazione ufficiale dice perciò: 
ne ognuno diffidato a dare al Giu 
od al curatore 
sulichy cand. d' a Lussinpic 
tizia. della. sunno ata persona; e Ga- 
sparo Antopio Glavanich viene diffidato a 
comparire innanzi al Giudizio di Rovigno 
entro il 12 febbraio 1916, oppure di far 
eanoscere in altra guisa allo stesso la SH& 
esistenza». ‘ 

Congressi sociali. La Cassa di previ. 
denza per medici ammalati è convocata 
al 17.0 congresso generale per stasera 
alle 7 nella sede dell'Associazione Medica 
Triestina (via G. Carducci 28). Al ordine 
del giorno stanno: Relazione sull’ attività 
sociale durante l'anno 1914; - Approva- 
zione del bilancio sociale e del fondo sus- 
sidiario; - Eventuali proposte; - Eiezione 
delle cariche sociali. 


Matrimoni, nascite e morialità. Nella 
settimana dal 14 al 20 marzo nel nostro 
Comune si verificò il seguente movimen- 
to demografico: 

matrimoni: 24; 

espulsi mo. Mo 

nati vivi: 1 


DIRI 


sato 
21 (proporzione annua 25,7 
per mille abitanti), ag maschi e 69 
femmine, dei quali 19 illegittimi; 

morti: 187 (proporzione annua 29.1 per 
Mille abitanti), cioè 78 maschi e 64 fem 
mine, dei quali 27 inferiori ad un anno; 


(19 da 1a ò anni; 8 dai 5 ai 10; 1 dai 10 
ai 15; 2 dai 15 ai 20; $ dai 20 ai 30; 


15 dai 30 ai 40; 19 dai 40 ai 60; 25 dai 
60 agli 80; 13 oltre gli 80 anni, 

Il maggior numero di decessi (25) lo si 
ebbe giovedì 18; il minore (7) sabato 20. 
Dei 137 decessi, 48 avvennero negli ‘ospe- 
dali, 

90 di questi decessi avevano 1’ abitazio- 
ne in città, (S. Vito 9, Città vecchia 10, 
Città nuova 11, Barriera nuova 18, Bar- 
riera veéchia 31, S. Giacomo 16); 86 nei 
rioni suburbani (Servola 11, S. Anna 5, 
Farneto 4, S. Giovanni 5, Roiano 8, Bar- 
cola 8); 6 nell’Altipiano ;t in uno Stabi- 
limento di ricovero; 4 erano arrivati da 
altri Comuni. 

Dei 137 decessi di questa settimane, 25 
furono determinati da tubercolosi polmo- 
nare; 6 da tubercolosi delle meningi; 1 da 
tubercolosi d'altri organi; 1 da tifo; 2 
da morbillo; 1 da pertosse; 1 da difterite; 
2 da carcinomi; 1 da meningite semplice; 
4 da congestione corebrale; 12 da malat- 
tie organiche del cuore; 12 da bronchite 
acuta; 6 da pneumonite; 15 da altre ma- 
lattie degli organi respiratori; 2 da ne- 
frite; 9 da debolezza congenita; 13 da 
marasmo senile; 20 da. altre malattie; 
4 da suicidio. 


I 


Nuova Sgcicia di navigazione. ii Mini. 
Stero dell'interno, in seguito ad autoriz- 
e | *2ione Sovrana e d'accordo con i Mini. 

Sterìî delle finanze e del commercio, ha 
' impartito allo Stab. austr. dì Credito fon- 

lario, alla Banca Union ed. alla ditta 
Marco U, Martinolich e Comp. la conces- 
Sione di erigere una Società per azioni 
Sotto la ragione «Sceietà anonima di na- 
Vigazione a vapore Marco: U, Martino» 
ich», con la sede a Lussinpiccolo. Lo sta- 
tuto della, Società venne approvato dal 
inistero dell'interno con rescritto dei 
8 dicembre 1914. 


I sedili fissi nella Necropoli di S. An- 
&. Il Magistrato civico ha deliberato di 
Concedere d'ora in poi ai concessionari 
| di tombe perpetue nella Necropoli co- 
| Miunale di S. Anna; di collocare presso i 


onumenti funebri sedili. fissi purchè 
Vengano strettamente osservate Je 804 


Buenii disposizioni: 

l. Chi intende di collocare un sedile dinanzi 

è un monumento funebre deve presentare istane 
scritta al Magistrato ‘oivite, il quale rile» 

Selerà analogo permesso: (iualo 

tì riguardi del sito dove il sedile devo essere 


i de 11968 
i rel pento, Cast 

pe iN ® Il sedile cho per forma ve dimensioni do- 
ri tà corrispondere al tino elaborato dall'Ufficio 
ARE tecnico comunale, sarà unicamente di pietra; ili 
sti flsegno del sedile può essere ispezionato dagli | 
L di Uterossati tanto presso L'Ufficio tecnico comu- 
Son fplo (Sez. VIII), quanto. presso 1’ Ispettorato 
Pais | “Na Necropoli. 

Gion 136 La concessione del permesso di occupare col 
Sos | Nile fondo comunale ha carattere precario, 
vali Gstando quindi in facoltà del Commine di ordi- 
faro | quin in qualunane momento l'allontanamento 
ta co (Ualora ragioni estetiche lo richiodessero 0 il; 
SIX i) ile inceppasse il transito o lo sviluppo delle 
(Zar, | Viantagioni. 

i (D! “ All'atto della concessione del permesso è 

Dima di introdurre il sedile nel recinto del ci- 

pile Mitero il potente dovrà pagnre alla civica Po: 

I à Teria l'importo di cor. 10 (dieci) a titolo d'in-! 

«| (Bhizzo por Poceupazione precaria di fondo 

(802): munale, 

1890), wr. he panche ed i sedili ancora esistenti nel 

SU imitero e per i quali non fu necordato il per 
Ni: fés0 devono entro un mese essere asportati. 


I pl invito ad un morto di farsi vivo} 


i 01 iggvanich fu Nicolò, nato il 17 gennaio! 
Jat CASE Trent'anni fa, quando ne contava 
mei Hi il Glavanich abbandonò il paese na-! 
avi di A Sa e dopo di aver navigato alcuni anni 
alte | (Mese stabile dimora a S. Francisco dil 

0 


Or. otizia di sè e 13 anni or sono sarebbe| 
gori asa in quella città, Però pere manchi! 
le | DEGLI ufficiale di questa morte, e 
PSE | iz e SERENO VIA 
pval 

sel Conflitto d’anime 
met 
ast Pronriotà letteraria « Riproduzione vietata, 
vor a (69) 
dro Si dr PEPATE ARI 

polli È sono legati contro di noi: avrebhero | 
gesti | qb Uto difenderci invece di aecanirsi con: 
vano tu di noî, siccome mio Padre era pro- 


Patore generale, cosa che daya grati 


più ooo alla sua testimonianza, ci hanno 
Cool i dannati, La signora Mariae ha sapu. 
Lo spiare: ha continuato a tenere alta la te- 


polsi © a quest'ora è una delle donne. più 
0° | peercate di Parigi per Ja sua bellezza e 
il suo lusso. 


‘ 10) qlla Scelto la vita libera, facile; l'unica 
c05i | Var convenga alle belle donne, e tutti 
20. dir diplo in casa sua, anche j personaggi 
Neo | gpl clovati e più difficili, Vi ho trovato 
dui | VO figlio. 

dol © Egli sa dunque? 

cet | mi; Ma corto. Egli non vinnega sua 
Lo Mitre come tu mi rinneghi. Ah! cara 
ont è hai delle idee false, dei pregiudizi 
quieti Undi. Ma vi metteremo rimedio. 

ge | gg YUesto il tema ordinario delle conver- 


fosti | nfloni fra padre e figlia; lui pensava di 
da dh tagrire a riformare le idee della povera 
| di i 2za per portarla a ciò che voleva far 


ati e ‘faceva brillare davanti agli occhi 
î «| sp gli splendori e tutte le delizie che 
Gi | m.Potevano trarre da una vita elegante, 


i tip l'anima retta di Claudina mon si Ja- 
| “*Va sedurre da quei paradossi, Pen- 


| tinenza, 


pulla vi osti |. 


i momento di 
‘pagò il conto fino 


Oggetti rinvenuti e depositati alla no- 
stra Amministrazione a tutto ieri 25 cor- 
rente: Una, borsetta d’argento; un «lor: 
gnete»; un portamonete contenente un 


‘piccolo importo di danaro; un altro por- 


tamonete vuoto; una b 
una chiave; una camicia da uomo; pa- 
regchi solini; una tessera per la frequen- 
tazione della. «Permanente»; alcuni 08: 
getti di cancelleria; un certificato di per- 


setta contenente 


Nonio di pietà. Il Monte di pietà:pori: 
domani in vendita, gli n non pre- 
ziosi della gestione N. 134 assunti nel 


immese di novembre a biglietto giallo, e 


precisamente dal N. 97000 al N, 98500. 


La spiacevole avvenfera di wa varchieffo 
Siratfato e derulafo 


Nel pomeriggio di uno degli ultimi 
giorni della & sevtimana, Pietro Vo 
so, di 57 anni, fruttivendole, mentre hi- 
ghellonava per le viuzze di Città vecchia, 
s'imbattò in una donnetta sulla 
la. quale, non. badando alla cir 
ch'ogli avrebbe potuto cessare suo padre, 
gli fece l'occhictino languido. IT vecchiet- 


Sé 


to - lo sì Ì Cuore non muore mai - 
sentì rime Jarsi il sangue nelle vene 


e; lusingato, si acecmpagnò ala 'donnina, 
La condusse prima al e 1 poi all'oste. 
tia; quinqi nuovamente al caffè e, vino 
e ihibite, bibite e vino, il bravuomo finì 
col tirarsi su uma «scufia coi fiochi», 
In fine egli, dle ormai last reggeva 
sulle stanche gambeitto, manifestò un de- 
lerio: - Che volentieri che faria un 
pisoloto!... 

La donnine ‘lo rimorchidò nella sua 
stanza ed agli postosi a letto, ‘si diede 
ben presto in cia.a Morieo.. Circa 
dus core dopo il T fu svegliato da vari 
rum nella stanza; oltre alia sua d'on- 
na, se ne trovava pure un'altra è c'era 
anche un uomo, 

— Presto, presto, alzite su, caro’ Pie- 
reto - disse la prima - xe tardi e go fame; 
menime. a zena. 

Il Toso non se lo fece ripetere: soldi 
ne aveva a sufficenza e non voleva. far 
cattiva figura verso una donna che si 
era mostrata tanto gentile con lui, povero 
girovago: 

Ciò che, però; il Téso non si aspettava 
si fu il fatto ché-giunto‘in trattoria mon 
trovò “alla sua mensa soltanto la ‘«sua 


donna» ma parecchie è, come se' ciò non 
ognuna dello 
1 


pi 


donne 


fossa già. mollo, 
proprio damo! Ma 


era accompagnati 
era in ballo © 
Meno fino a è 
il destro di. mx 
quelli intrusi e r 
Popina», che così 


gli si fossa presentato 
fare. all'inforno tutti 
nare s0lo icon la. «sua 
aveva detto di chia. 


| niarsi la sua dolce compagna. 


Gli... intrusi, però, parc avessero in 
tuito le sue intenzioni e, anzichè ander 
sone, fecero nuovo ordinazioni. Venuto il 
lasc Il tocale, 11 Toso 
ultimo centesimo e 


save alla madre, al monno o soffriva di 
saperli infolici, Avrebbe voluto fuggire, 
ma come? era sotto Ja custodia della go- 
vernante di Nelson, incaricata di vegliare 
su lej e che nen Je lasciava un momento 
di libertà. 

E la poverina continuava a disperarsi, 
col cervello pieno d'idee inecorenti, non 
sapendo che cosa credere dei discorsi del 
padre, porsuasa com'era ch'egli le mon- 
tiva, 

Non ammetteva ciò che le aveva detto 
della madre del suo amico, parendole co- 
sa inverosimile, c a. che scopo le aveva 
raccontato quella storia? 

Foyse per dimostrarle che non era sola 
ad essere stato condannato, che il suo 
passato non doveva, impedirle di essere 
felice, visto che colui che temeva di non 
sposare aveva-fra i suoi le stesse mac- 
chie di cui ella arrossiva? 

Era però vero? A momenti ne dubita- 
va, a momenti credeva tuito. Non sane- 
va, perdeva la. testa, avrebbe voluto ve- 
der qualcuno che non fosse suo padre, 
parlare a qualehedun altro. 

Ma era sola, sempre sola con la vec- 
chia, a cui non poteva domandar nulla, 
che nulla poteva dirle, 

La sua salute delicata, che per un po 
pareva migliorata, cominciò a declinare 
di muovo. 

Il suo stato cominciava ad allarmare 
suo padre. e non si sa ciò che sarebbe 
avvenuto dell'infelice se gli avvenimenti 


ballare al-| 


di cui abbiamo parlato, non si fossera 
precipitati. rimettendo. in. luce gli eroi 


quindi seguì la compagnia in un caffè] 
di Città vecchia. Dopo il caffè sì volle! 
il «punch» e foscia ancora caffè. ® quan- 
to «punch», quanto caffè! Poichè - è bene 
av te - nel frattempo all’allegra co- 
a. sì erano aggiunte parecchie altre 
persone. Antiche questa volta, matupal- 
mente, il conto fu pagato dal Toso. Pove- 
To diavolo! Ma. non è tutto: mentre il 
cameriere si allontanava per recarsi a, 
cambiare la banconota da 20 corone ri 
cevuta in pagamento, uno dei parteci 
panti al... gratuito banchetto, catciò una, 
mano, nel portafogli che l'anfitrione te- 
neva tutt'ora aperto fra le mani, la ri 
trasso con una manata di banconote, 
quindi, ratto come. il baleno se la svi. 
gnò. Alle imprecazioni del povero uomo, 
tutti gli altri si alzarono dai loro posti 
© fingendo di rincorrere il mariuolo, alla 
lor volta se la svignarono e non si fecero 
più vedere! | 
Al povero Toso si rischiarò immedia- 
tamente il corvello» egli fece lì per l'un 
biccoio bilancio per poter precisare quan-! 
fo aveva speso e di quanto era stato d 


1 


Fondata nell'anno 1859 


VIA NUOVA 4 


Capitale azionario e Riserve 8,811.000,= 


Filiali: Trento - Spnlato - Rovereto - Gorizia, 
Agenzie: Mezzolombardo -! Cortina d’Ampezzo » Monfalcone - Pola - Riva s./G. 


LIBRETTI DI VERSAMENTO A RISPARMIO | 


con 0 senza sistoma 
delle Cassette a risparmio 


al tasso del 


Da 


l’imposta sulla rendita 
a carico dello Stabilimento. 


== VERSAMENTI IN CONTO CORRENTE —= 


alle migliori condizioni da convenirsi 


SEZIONE DEPOSITI CON CELLE DI SICUREZZA MODERNISSIME 


rubato, Gli risultò che la malnata genia 
se n'era andata con 310 corone! Un heli 
colpetto «dopo aver mangiato e bevuto! 
gratuitamente, 

il Toso denunciò la cosa al Commissa- 
riato di via della Muda vecchia e ]° 
gente Turus fu subito incaricato di r 
carsi in cerca degli ignoti individui. AJ; 
funzionario riuscì di actiuffarne tre. Sta. 
bilito per prima cosa che la fam0sa «Pe- 
î ri non era che Giuseppina De-| 

ich, di 30 anni, da Zara, abitante « 
N/1 di ‘androna Uhiusa, ia trasse in ar-| 
resto e, successivamente, arrestò pure 
Maria, Velicogna, di 27 anni, abitanto allo 
6 indirizzo, e l'amante di questa, 
io De Zocher, di 20 anni, giornaliero; 
All'atto dell'arresto il De Zocher, che sa-| 
rebbe il ladro, oppgse accanita resistenza, | 
e, cercando di svincolarsi dalle mani del | 
funzionario, vibrò un pugno ad una la- 
stra. mandandola in frantumi. Im tale 
frangente egli rinortò alcune ferite lacere 
laflguanto gravi alle mani, tanto che o; 
sivtrova all’Ospedale%civico. Presso il suo; 
letto, naturalmente, è stata posta una! 
guardia, 


| 


| 
cime rim | 
Î 


Suicidîo, Giovanni Segalla. di 60 anni, ! 
pensionato, abitante in Cologna N. 23,| 
si uccise iensera, impiccandosi; una donna | 
di servizio entrata ‘a quell'ora nella sua | 
stanza; lo trovò penzolante ad una co | 
a urata ad un chiodo. La domestica | 
uscì. spaventata gridando al soccorso! 
Varie pertone, allo entrarono nel) 
stanza dello sconsi tagliarono la! 
fune 6, quindi ilo dep su di un letto, 
Si chiamò poi sul luogo la; Guardia moe- 
dica la quale, accentatasi che e; viveva | 
ancora, lo fece trasportare all'Ospedale, 
ove il disgraziato spirò alle 11,30, Le! 
cause. che lo spinsero all'estremo passo 
sono ignote. I 

Muratore caduto da sei metri d'altezza. | 
Il muratore Antonio Novello, di d4 anni, 
abitante al N, 475 di Servola, ieri mat: 
tina, sì trevava a lavorare alla Ferriepa 
di Servola. Egli ed alcuni altri suoi col. 


esterno di un fabbricato, Lavoravano | 
di un'armatura costruita a. circa sei ma. 


in seguito ‘ad un falso movimento, il po- 
ver'uomo perdette l'equilibrio e precipitò 
dall'impalcato. 

I colleghi corsero subito in suo aiuto 


e, siccome egli accusava forti dolori alla | È 


gamba sinistra, dolori che non: gli per- 
mettevano più di servirsi del piede, lo 
sollevarono e lo trasportarono nollecita= 
mente nell’infermeria dello Stabilimento, 
da dove poi fu telefonato alla Guardia 
medica, 

Il sanitario si recò sul luogo con un 
tassamatro e, visitato il povero operaio, 
constatò che aveva riportato la frattura 
del femore, Dopo una fasciatura provvi. 
soria, il ferito fu adagiato nella automo- 
bile e trasportato all'Ospedale, dove fu 
ricoverato in una divisione chirurgica, 

Tofortznî sal favoro. Il terrazzi 
Gianetta, di 4ivanni, abitante invi 
Giusto N. 16, icri nel pomeriggio, mentre 


leghi eramo intenti a ristaurare il muro i È 
su. f 
| 


tri da terra, Ad un tratto, probabilmente | i 


PER LA CUSTODIA ED AMMINISTRAZIONE DI VALORI ED OGGETTI PREZIOSI, 
lVassotto di siemurorzza (Sufesì 2 tmwiffn modica 


AGGORBANTI, 


cha possono condurre seca 
40.50 operai 


MANUALI, MURATORI, 


MINATORI, 
TROVERANNO OCCUPAZIONE 


Nresso la ferrovia În costruzione ,,Kala-Prihudic® 


Per informazioni rivolgersi 


all'indirizzo: ,DALMASPOJ" 


Impresa. Costruzioni. Ferrovia Kuin (Dalmazia), 


(obi E 


3 (Ana paficaneTTE È 
i TIPO EGIZIANO {E 


HOACONO E 


àl deva a far sciogliere al fuoco un 
certo quantitativo di pece, fu investito 
all'avambraccio «inistro da uno spruzzo 
della pece che era in ebollizione e ripot- 
tò alcune ustioni che lo obbligarono & 
ricorrere alla Guardia medica. 

* Il muratore Francesco Mavar, di 130 
anni, abitante a Longen N. 252, nelle 
prime ore del pomeriggio di ieri si recò 
alla Guardia. medica perchè, mentro at | 
tendeva al proprio lavoro; ‘gli era caduti 
sulla mano sim 


fra una grossa pietre, Il 
canitario gli riscontrò una frattura com= 
plicata el mignolo, Ebbe Je cure e i con- 
sigli che il. caso richiedeva. 

* Ottone Reslar, di 42 anni abitante 
in Cologna in monte N. 256, ieri mattina, 
mentre era occupato al caricamento di 
una partita di barili pieni di birra, fu 
vittima di un doloroso incidente, Uno dei | 
;arili, caduto dal carro, gli piombò sul 
piede destro. Il povorotto riportò una! 
contusigne alquanto grave all’aluce, Re- 


catosi con una vettura alla Guardia me- 
dica 


ebbe da quei sanitario le cure ne 
prio. 


Carezze e... morei, La quindicenne Ma: 
ria Ces, abitante in via Rigutti N. 87, ieri 
nel pomeriggio volle fare alcune carezze 
ad.in cane che si era fermato dinanzi il 
portone della propria abitazione, Le suo 
carezze furono Però male ricompensate | 
perchè il cane le si voltò contro addett 


tandola al pollice destro. La ragazzetia |, 


dovette recarsi alla Guardia medica, do- 


ve le ferite, fortunatamente superficiali, ti 


uteri 


le furono 


della nostra storia e le combinazioni a 
cui si abbandonavano nell'ombra. 

Una mattina si sparse la. voce che un 
atroce delilto era stato commessa in un 
palazzo della via, Bosco di Boulogne, 
dove una mondana cera stata trovata as- 
sassinata nella sua camera. 
ono si dava il nome della vittima e 
non si davano i particolari. 

T giornali della sera soltanto pubbli 
cavano il nome della signora Ghavigny,, 
facendo conoscere in paria ciò che era 
SUCCESSO. È 

La Chavigny era stata. al teatro ed 
era rincasata tardi, quando tutti i. ser- 
vi, eccetto uno, la sua cameriera, erano 
coricati, i 

Era sola. La cameriera Daiutò a sve- 
stirsi, poi la lasciò verso le due, 

Che era successo fra quell'ora e. le 
nove, ora in cui il delitto. fu. scoperto? 
Impossibile saperlo, 

Alle nove la cameriera, certa Zelia, 
era andata ad ascoltare. all’useio per 
sentire se la signora era sveglia e udì 
una specie .di rantolo misto a gemiti. 

Spaventata e credendo che la. padro- 
na si sentisse male, aprì l’uscio e si tro- 
vò di fronte ad uno spettacolo terroriz» 
zante che le strappò grida, di orrore, 

La Chavigny, in camicia di battista fi- 
nissima, giaceva a piè del letto in um 
lago di sangue: 

Da il viso tagliuzzato da ferite che 
la rendevano irriconoscibile. Lenzuola, 
coperte, pedana tutto era intriso di san- 
gue, La camera in un disordine spa-° 


sigarette egiziane scatolette fanabii 
e n è ______ È 
Dotto della carta Union: i 


IGNOTI NVILA-CVPIDO «| 


RIMEDIO RIGOSTITUENTE 


= per adulti e bambini « 


| INDICATA. 7 
nell'anemia, rachitismo, scrofola, 
| debolezza in genere, 


Farmacie ,,All'Igea"/via del Farneto 4, 
Ala Madonna della Salute S. Giacomo | 
ed in tutte Te farmabio. 


SIENA rare rane ec I 


FILIALE DELLA 


IN TR 


(Sede centra 


VIA DELLA 


EP( 


alle ore 


Vliminazione totale del puzzo 


Risparmio del 70% di condimento 


Rappresentanza e depositi presso: V. Criyall 
me - R. Cappellani, Gorizia » P. Tremonti, 


i Ufficio contrale:: ,Graticola igionica” Trieste, 
CONTRO LE 


tagiose, come: la scarlastina, morbillo, 


perciò in tutti i casi quando si tratta di 
fettante che sì devrebbe tenere sempre 
poca presente è 


macie e drogherie a cont. 80 Ja bottiglia, 
cura, i medici Jo raccomandano quindi 
per lavare Ie ferite, le infiammazioni, per 


di efficacia antisettica. Rende la pelle 


tanto in apparenza, ma ehe è invece ass 
dura a Jungo, Un pezzo cor, 1,20, 

LL DYTSOFORM 
è un'acqua per la boeca di forte efficaci 
mente e con tutta sicurezza l'alito cstti 
sani. Anche contro la faringite, contro la 
merita viene raccomandato dai medici 
un biechiere d'acqua. Una bottiglia orig 


disinfezione) spedisce a, richiesta. gratisi 
NX Petraschgasse 4 
fn "ATA CRANE AIERE PIT TIIOITIETVROTI PALE TAARTOE RT TO 


ventoso, cassetti aperti e gli oggetti ro- 
vesciati alla rinfusa sul tappeto. 

Si pensò subito al furto, movente der 
l'assassinio, 

Alla vista della padrona insanguinata 
Zelia aveva cominciato ad urlare, I servi 
tutti erano accorsi e dopo aver colloca- 
ta sul letto.la signora che ancora respl 
rava qualcuno corse a chiamare un me- 
dico è la polizia. 

Il dottore dichiarò non esservi più spe- 
ranza. La Ghavigny non passerebbe la 
giornata, e meglio per lei, chè avrebbe 
sofferto troppo nel vedersi così detur- 
pata. 

Non potè farle riprendere conoscenza 
è dichiarò ai magistrati che non erede- 
va possibile un interrogatorio. ER 

Allora il giudicé istruttore comimeio le 
Sue investigazioni e interrogò 1 servi, ma, 
nor potè saper nulla. 

Nessuno sospettava chi potesse essere 
l’autarè e i poliziotti messi în perlu- 
strazione non recarono nessuna infor- 
mazione. 

La giustizià si trovava di fronte ad un 
enigma indecifrabile, tanto più che la 
Chavigny, morta nel pomeriggio, non a- 
Veva potuto pronunziare una parola, 

S'ignorava perfino di quale strumen- 
to. l'assassino si era. servito per farle 
quelle spaventose ferite. i 

Soltanto dopo un poco scoprirono su 
di uma poltrona un troncone di bottiglia 
insanguinato, col , quale aveva dovuto 
colvire, 


ùun gioiello era stato rubato, ma. 
sapeva se la Chavigny avesse del 
denaro in casa e se qualcosa fosse sta- 
to sottratto. ; 

T suoi valori erano chiusi in una cas! 
saforte, affidata ad uno stabilimento di! 
credito. 

Nelle vicinanze non si yedeva chi aves- 
se potuto fare il colpo. 

._I suoi amici erano persone a modo, 
incapaci di commettere un delitto. 
Eppure era stato commesso da qual- 
cuno che aveva rapporti con la vittima 
© che era ammesso in casa, perchè nes- 
suna serratura era stata forzata. 

.Si perdevano in congetture, quando il 
Signor Lamperiòre, accorso al. palazzo 
dell'amica, partò dell'antico amante del- 
la signora e raccontò la scena avvenuta 
pochi giorni prima. 

Bastò questo perchè il giudice orien- 
tasse i suoi sospetti verso l'uomo accen: 
nato, il cui arresto fu subito deciso, 

Un delegato e duo agenti furono invia- 
ti all'indirizzo dato da Lamperière, in 
via dell'Ave Maria, presso il dottor 
Mouchez. FR 

Qui si arrestava il resoconto dei gior | 
nali. 

Non si sapeva se il presunto assassino 
fosse. stato trovato e condotto in. que- 
stura, 3 

Questo misterioso alfare doveva pre- 
occupare Parigi per parecchi giorni, es- 
sere oggetto di numerosi articoli di cro- 
naca, 


1 GRATICOLA IGIENICA 


ore: RAPIDITÀ NEL CUCINARE, 


Vivando raccomandabili por maleli e deholi di stomaso, 
FATiI = U. Bartoli; Fiy» 


i negozi di ntonsili da cucina. 


BANCA URI 


IESTE 


le a Vienna) 


Capitale e riserva Corone '90,000,000 


BORSA N83 


Sezione bet di risparmio 
SITI DI 


VERSO LIBRETTI. 
Interesse annuo 


Li 


rimanendo a carico della Banca l'imposta sulla rendita 


DANARO 


L'Ufficio, che si occupa di tutte le operazioni 
di cambio valute, accetta pure prontamente 
premotazioni per la IIX Lotteria Austriaca a 
Classi, è sito al pianoterra dello stesso stabile 
(Tergesteo Piazza della Borsa) ed è aperto 
al pabblico ininterrottamente dalle ore S'ant. È 
7 pomer, PRE 


e del fumo. 


e combustibile, 


per fuose disepra 


Cop, 8,=, 8.00, 0.08 


Via G. Gallia NI | Aresizioni postan | 


INFEZIONI 


ino. - Prrovasi in.tutti 


si deve preservarsi tanto maggiormente ora che si verificano tante malattie con. 


vaiuolo, colera, tifo, 


* 


SI ssi 


una malattia contagiosa, un buon disin» 
in casa. Il migliore disinfettante dell'e- 


il LYSOFORM . 


che è inodoro, non velenoso e conveniente nel prezzo. 


Lo si vende jn tutte le far 
Il Lysoform è di efficacia pronta e si- 
per disinfettare il Jetto dell’ ammalato, 
fasciature antisettiche e per irrigazioni, 


ZI SAPONE lhnYSOFORM 


è un morbido sapone da toilette che contiene circa 1°1°% di Lysoform ed è quindi - 


morbida e flessibile, Se fate una prova. 


userete in seguito sempre soltanto questo sapone straordinario, cho è costoso sol. 


ni conveniente nell'uso, poichè un pezzo 


ALLA MINTA 


a' antisettica, che alloniana istantanea 
vo, che imbianchisce i denti e li conserva 
fosse e il raffreddore il Lysoform alla 

r gargarismi. Bastano alcune gocce in 
nale costa cor, 1,00, 


Un libro interessante intitolato «Gesundheit und Desinfektion» (I ione e 


e franco il chimico HUBMANN, Vienna, 


Fu dato il vero nome della. Chavigny, 
così i particolari dell'affare Mariac-La. 
tour furono esumati e messi in luce pro» 
ducendo sensazione considerevole. spe- 
cialmente fra coloro che si trovavano dir 
rettamente interessati a quella. morte: 
Il figlio della. vittima, il padre e la mo- 
glie di colui che accusavano Ugo Rena 
to, e ìl suocero della morta dott. Mariae. 

Come tutti, essi avevano letto la noti 


zia dell'assassinio e ne avevano risen 
tita una forte emozione. 
Andrea, che era appena giunto a Mar- 


siglia, dove si era diretto dopo Ja su 
fuga dalla casa del nonno, eb Îii de 
sulto di doforosòo stupore nel eggere il 
telegramma pubblicato dai Cigni ein 
cui si diceva che la signora Chavigny 
respirava ancora, ) 

Senza esitare si 
do di giungere in 
sua madre viva, a 
dono e con la, 
RIAIAGRO di lei, 
. IM ogni caso si troverebbe presente per 
imporre rispetto alla sua memoria e ren- 
derle Sli estremi doveri, ; 

Così quel: figlio che aveva fuggito sua 
madre trionfante le sarebbe vicino nel 
l'ora della. sofferenza e del lutto. 

In quanto all'eredità, che doveva es- 
sere considerevole, Andrea la respinge. 
rebbe facendone donazione a qualche o- 
pera pia. x 

Però si riconosceva, un. aliro dovere, 
quello di ritrovare l’uccisore di sua ma- 
dre e vendicarla. ; i 


mise in treno speran- 
tempo, per ritrovare 
addolcire col suo par 
sua tenerezza gli ultimi 


Cadute, Il macellaio Giovanni Suppan- 
cich, di 24 anni, abitante in via della For- 
nace N. 11, in seguito a caduta riportò 
ferì una ferita lacero-contusa al gomito 
sinistro. Ricorso alla Guardia medica. 

La bambina Luigia Strocca, di 5 anni, 
abitante al N. 48 di Chiarbola superiore, 
ieri nelle prime ore del parcertgnio fu 
accompagnata alla Guardia medica per 
una ferita iIncero-contusa alla fronte. 
Mentre si trastullava con altri coetanei 
nei pressi della sua abitazione, la piccola 
Strocca. si era arrampicata su di un mu- 
ricciuolo e da questo era caduta, Ebbe le 
cure opportune. # i 

Angelo Rotter, di 22 anni, ‘abitante in 
via S. Cipriano N. 1, cadde sulla strada 
e riportò una ferita lacero-contusa alla 
mano sinistra. È Dad 

Ugo Ijncig, di 54 anni, abitante in via 
Ettore Daurant N. 1, cadde da una scala 
& piuoli e riportò la lussazione del brac- 
cio sinistro. } 

Entrambi furono medicati nell’ambu- 
latorio delF«Igea». 

Anche la piccma Emma Fabris, di 
#4 anni, abitante în via Rapicio N. 1, ca- 
dendo si ferì al mento. ; 

‘Ebbe le cure del caso alla Guardia 
medica. Se 

nni rato ranese. 
neo a No, Ella ha 
diritto a sci settimane di disdetta prima del- 
l'espiro del trimestre «solare, — Pietruzza, Il 
richiamato antecipato non si riferisce che ai 
sudditi austriaci; quelli ungheresi. furono già 
richiamati. — Riservista. 1) Ella dovrà presen- 
tarsi al primo di aprile. 2) Si presenti, even- 
tualmente per la visita, al comando di com- 
pletamento, a Trieste. — Stella marina. Si. — 
Triestino, Provi con qualche buon depilatore. 
— Curioso, 1) Il 19 ottobre 1890 era una domo- 
nica. 2) No. 3) Contro i geloni tintura di ben- 
zoino, anche si consiglia d'immergere rapida- 
mente le mani o i piedi prima in acqua assal 


‘ calda, poi in acqua freddissima. — Vitta. 1) 


Soltanto quelli che non furono rinnovati da più 
di un anno. 2) Con la crusca abbrustolita. 3) Si 
lavi con acqua ammoniacale e con un leggero 
disinfettanto. 4) No. 5) Diligente. —. A. B. 1) 
San Paulo nel Brasile ha 332,000 abitanti. Nel 
Brasile vivono circa duo milioni d' italiani, e 
vi sono pertanto scuole e istituti italiani. 2) La 
lingua ufficiale del Brasilo è il portoghese. — 
— Tina, 1) A Roma, 2) E' un indicazione ge- 
nerica. — Dolores. L'anemone simboleggia l’ab- 
bandono, il lasciarsi andare senza ritegno, se- 
condo l'intensità dell’affetto, l’arancio è il sim- 
bolo della verginità, il mirto simboleggia l'a- 
more, la clematide l'attaccamento, il vincolo; 
la gaggìa denota ingenuità. — Fede. L'essenza 
di violetta si. prepara, mescolando insieme: 3 
goccio di mandorle amare, 2 di neroli, 2 di 
iorone, 2 grammi di tintura di benzoino, 6 di 
essenza di violetta, 6 di essenza di gelsomino, 
100 di alcool rettificato, 30 di acqua. — Pibîel. 
1) Si rivolga direttamente alla direzione del- 
l'istituto. 2) Per le pitture ad olio si usa la 
seguente vernice: 125 parti di komma lacca 
bianca, 130 di sandracca, 45 di trementina ve- 
neta, 25 di benizol, 20 di galipot, 15 di canfora, 
10 di essenza di lavanda, 650 di alcool metilico. 
— Nix. Il viaggio vin mare Trieste-Parenzo 
eosta cor. 2, IIT 0 II che è lo stesso. Si parte 
dal molo Pescatori tutte le mattine alle 7.80. 
Per il ritorno s’ informi a bordo. — Smanioso 
di sapere. Victor Hugo nacqua e Besancon! il 
26 febbraio 1802, morì a Parigi nel 1885; le sue 
opere principali sono: poesie: «Lo foglie d’ au- 
tunnod, «Le contemplazioni», «Le voci interne», 
«La leggenda dei secoli», «La fine di Satana»; 
remanzi: «Nostra Signora di Parigi», «I mise- 
rabili, «Il Novantatre», «L'uomo che ride», 
«I lavoratori del mares; teatro: «Hernani», 
«Ruy-Blass, «Luerezia Borgia», «Marion Delor- 
me», coe. ecc, — Castore a Polluce. Verdun si 
pronuncia Verden; um in parfum si pronun- 
cia: em; in albom om. La pronuncia è sempre 
nasale. Oi si pronuncia va. — Uecel di para- 
diso. 1) Sul corso superlore del Tigri si trova 
Nossul, 2) L'Eufrato e il Tigri sì congiungono 
e formano lo Sciatel-Areb sul quale si trova 
Basra. 3) Circa alla stessa latitudine di Basra 
si trova Suez e Hùng-Ciau. — Richiamato. No, 
— dnna R. i) L'Arabia è bagnata dal Mediter- 
raneo, dal. Rosso, dall’ Arabico, dal Golfo 
Persico e limitata dalla Mesopotania e dall’E- 
gitto. 2) Quella penisola si chiama penisola del 
Monte Sinai, che è alto 2600 m. 3) Il snltanato 
indipendente sulle coste orientali dell'Arabia è 
il sultanato di Oman eol enpoluogo Mascat. 3) 
Aden ‘è possedimento ‘inglese all'ingresso del 
Mar Rosso. — I am too fond. Gaité - gniezza - 
si pronuncia: gheté; menrtre - assassinio - 
amértr; tariront - seecheranno - tariron, o hélas 
- ohimè! elas, — Aviatore, Fiume. Adoperi la 


‘seguente colla: 30 grammi di borace sciolta in 


mezzo litro d’acqua bollante; si aggiungono 60 
grammi di gommalacca é sì fa bollire in un 
maso coperto finchè la gommalazea sia sciolta. 
— Bigliardo, New-York, Se più cistruttivo» il 
teatro o il cinematografo? Istruttivo, in senso 
di coltura generale - plastica, pittorica,  geo- 
grafica, panoramica, stprica degli usi e dei co- 
stami ecc. + il einemafografo; ma se non ci 
fossa stato, il teatro coi suoi grandi capolavori 
drammatici e poetici - eome bene dicono gli 
autagonisti - saremmo rimasti chiusi alla pri- 
ma e pura bellezza, senza la quale - forse- il 
cinematografo non sarebbe nato. Filosofo- 


. mani. Egoismo ed altruismo - secondo noi > non 


ei escludono; anzi, in talune nature che, na- 
turalente o per volontà, tendono alla perfe- 
zione, si completano. Certo, nel far opera buo- 
ma ‘al prossimo, Ella può - dal eofista - essere 


a per il bene in .sè. Potrebbe darsi però 
il caso in cui il bene che si fa scaturisse dal 
calcolo chè quel tanto ch'esso ci costa è supe- 
rato dal bene morale che ne riceviamo: ed al. 
lora, senza sofismi, egoismo della più bell' ae- 
gua: o della meno bella... — Atlante X. Leg- 
gerezza senza dubbio, la Sua. Bisogna passar 
sopra ad altre cose nella vital E guai se tulte 
le donne cercassero a quel modo nel passato 
degli uomini che stanno per sposare e cui - 
pon è trascurabile - vogliono, com’ Ella dice, un 
gran bene!... -— Jris. Nella donna l’amore si è 
purificato; quindi è diveuuto più grande. In 
lei - che anche nè parla a quel modo - è rima- 
sto tale e quale. Al pentimento della onna ci 
ereda con le debite riserve; ma creda ch’Ella 
ha avuto il presentimento della fredda fine, ed 
ha voluto ehe ciò non avvenisse, attaccata più 
ehe mai come l'edera ai suo muro... — Senza 
pseudonimo. Una signorina, che s'è dimenti- 
cata nella penna lo pseudonimo, ci chiede: «Co- 
me avroi da fare per ritornare a parlare ton 
un giovane che mi chieso l'appuntamento, ed 
fo non sono stata onusa impedimenti!» E' già 
fatto; il suo giovane, che ha letta ora la giu- 
ET EI IP E MELATO AI PT I rc 


, N, 12128. 


stificazione della sua assenza, crediamo non 
mancherà di chiederLe quanto - stavolta - ries- 
sun impedimento potrebbe fargli negaro, Non 
è verot 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 6.6, ore 2 pom. 11.— C. - 
Altezza barometrica ore 2 pom, 764.6. - 
Oggi: Alta marea 6— ant. e 8— pom. 
Bassa marea 1.02 ant. e 1.07 pom. 

Ogni giorno una, 

Scortichini, un avaro di tre cotte, ha 
preso in casa con sè un nipotino di cin- 
que anni, rimasto orfano, 

. Un giorno zio e nipote passeggiavano 
insieme, quando viene a passare un su- 
perbo cane levriero, 

Era la prima volta che il piccino vede: 
va un animale tanto smilzo, sicchè acca- 
rezzandolo esclama: 

— Oh! povero cane, o che stai anche tu 
con uno zio, che sei così magro? 


TERA"TRI 


Politeama Rossetti. Un bellissimo tea- 
tro jersera all'ultima rappresentazione di 
cinematografia e varietà. L'annuncio che 
sarebbe stato finalmente svelato l'enigma 
dell’avvincente cinematografia a indovi- 
nello «Le due sorelle», che per tante c 
fante sere aveva tenuto desta la curio- 
sità e l'interesse del pubblico, fece accor- 
rere una vera folla di pubblico. Com'è no- 
to, gli spettatori avevano partecipato @ 
un concorso . con 500 corone di premio - 
tema del quale era la designazione del- 
Vautore dell'assassinio dei due principali 
interpreti: del cinedramma; concorso al 
quale il pubblico si appassionò vivissi 
mamente: ne è prova l'alto numero, 1367, 
delle persone che votarono per uno dei 
personaggi indiziati: la paralitica Gu- 
gielmina, 3 

Fra questi 1367 biglietti fu estratto 2 
sorte il premio delle 500 corone: ed. esso 
toccò al biglietto segnato col N. 3256 e 
contrassegnato dal motto «Salve», Il vin- 
citore potrà ritirare l'importo dal notaio 
sig. Candellari sino al 15 d'aprile; pas- 
sato questo termine senza che alcuno si 
sia presentato a riscuoterlo, il premio 
sarà dall'impresa largito alla Pia Casa 
dei poveri. PES 

Arriechita degli squarci fino a ieri 
mancanti, la pellicola apparve emozio- 
nantissima e piacque assai anche a co- 
loro che al concorso non avevano parte- 
cipato. Completarono lo spettacolo alcuni 
ottimi numeri di varietà, fra cui assal 
ammirata l'elegante ballerina Rizzotti, 

Fenice. Una folla continua ed inces- 
sante gremì ieri il teatro ad ogni rappre- 
sentazione, Si rappresentava la film «Un 
carattere!» della Nordisk con Valdemaro 
Psylander, che pincque molto. La Fami- 
gliare recitò la farsa «Un balo sora la te- 
sta» in cui Tebaldo D'Arcano e i coniugi 
Girardini e il Fiorello fecero sbellicare 
dalle risa. Divertì pure moltissimo la 
scimmia-portento «Mizzi» nei suoi diver- 
si esencizi, Si presentò poi un nuovo de- 
butto che ottenne completo successo: 
quello di. Annita Lunder col suo «pot- 
pourri» di bestie molto bene ammaestra- 
fe: una capra, cinque cani, otto colombi 
e tre scimmie, che eseguirono con gran- 
de abilità i più svariati esercizi, e desta- 
rono perciò grande curiosità e interesse. 

Oggi. programma, completamente nuo- 
vo; gi proietterà un nuovo dramma del- 
«Itala film» di Torino: «Notte d’ango- 
scia», protagonista la bellissima attrice 
Amelia. Chellini. iterà 
«El primo citadin», Ja bella commedia di 
Antonio Pittani, Oreste Croce canterà «Ho 
detto al sole» e «Ju-Ju». Oltre a ciò si 
presenteranno Anita e Carlo Lunder 
con le loro bestie ammaestrate. A 

Prossimamente Oreste. Croce, Ùl sim- 
patico ed ammirato dicitore, che nel suo 
lungo soggiorno - un vero «récord» per 
un artista di varietà - si è saputo acqui- 
sire tante simpatie, avrà la sua serata 
d'onore, Per l'occasione egli prepara un 
programma del tutto nuovo ed interes- 
sante di canzoni del tutto inedite. 

Eden, La bellissima operetta del mae- 
stro R. Chapin «I lupi marini», continua 
a furoreggiare: a tutte le rappresentazio- 
ni di ieri il teatro era pieno, zeppo © gli 
‘ottimi esecutori del lavoro furono ap- 
plauditi spesso e calorosamente. Speciali 
applausi toccarono all'inesauribile Pac- 
cot, al Rossini, alla Savelli, alla Rossi, al 
Vicelli e al Bugnano. DIRI ua; 

Dopo. l'operetta si pvoiettò una esila- 
rante ‘commedia dal titolo: «Un qui pro 
quo», della quale fu protagonista, il noto 
attore brillante comico De Riso. Il pub- 
blico ebbe occasione di divertirsi moltis- 
simo. Indi il giornale della guerra che 
sollevò il solito interessamento. ; 

Oggi ancora «Lupi marini» e una ci 
nematografia intitolata: «Cuori d'oro in 
tempi di battaglia». Il lavoro è in tre 
parti. 

Alfieri. A tutte le rappresentazioni ac- 
corse ieri numeroso pubblico, che decretò 
pieno successo alla. ‘commovente iproie- 
zione «Cuore azzurro». La brillantissima 
comica «Il mio cameriere intelligente» 
ha fatto sbellicare dalle risa. Nello spet- 
tacolo di varietà debuttò la divetta ec- 
centrica Nuccia Nucci, un amorino di 
bimba, che seppe farsi applaudire calo- 
rosamente, dopo aver detto con grazia 
una bellissima, indovinata canzoncina, 
che fa parte del suo ricco speciale re- 
pertorio. La divetta Luce D'Alba è sem- 
pre applaudita; così Il xilofonista Max 
Pont si fa applaudire per la sua impec- 
cabile tecnica. 5 f 

Quest'oggi si proietterà il dramma 
«Ribomba un grido come colpo di tuo- 
no» «film» d'attualità ‘che riproduce un 
episodio di guerra. Il rimanente del 
programma si ripete. 


. Con queste idee ripartì per Parigi. 

Durante il viaggio aveva letto altri 
giornali e saputo la morte di sua madre 
avvenuta poche ore dopo, tra sofferenze 
atroci.» 

Si sentì impietosire ed ebbe un mo- 
mento di rimpianto per averla lasciata 
bruscamente ed essersi mostrato senza 
pietà. 

Ma poteva egli supporre allora che fi- 

nirebbe così tristamente? 
î Un'altra notizia lo aveva rattristato, 
ed era che l’uomo accusato come ucci- 
sore di sua madre si trovava esser colui 
che aveva veduto da sua madre, contro 
cui l'aveva difesa e che forse aveva con- 
dotto ‘al delitto la sventurata. 

Oh- l'infame: se si fosse trovato un 
giorno a faccia con lui! 

‘ Aspirava di essere a Parigi per chie- 
‘dergli conto del sangue dì sua madre. 

In quanto al suo amore, per quanto 
non sospettasse quali legami esistesse- 
to fra l'uccisore della Chavigny e Clau- 
dina ‘egli lo credeva già finito. 

Dopo gli ultimi doveri resi a sua ma- 
dre, Andrea non avrebbe altra risorsa 
‘che andare a farsi uccidere nel paese 
dove poco prima, voleva recarsi. 

Quando si presentò al palazzo Chavi- 
gny fu fermato dal portinaio, che gli do- 
mandò dove andava. 4 

—- A veder mia, madre - rispose lui, 

L'uomp lo guardò. 

— Sua madre? 

— La signora de Chavingoye 


— Era? 

— Mia, madre. Pugno 

Il portinaio s'inchirò davanti all'erede 
della morta, davanti al suo nuovo pa- 
drone. dI, i 

TI corpo della signora non è più qui. 

— E dov'è? 

— E° stato [ 
mortuaria, per l'autopsia. 
ranno domani mattina. 

Il cuore di Andrea si sentì invaso da 
una tristezza mortale al pensare che l’in- 
felice, uccisa in mezzo a tanto lusso, si 
trovava laggiù in quel soggiorno dei 
morti anonimi, dei miseri schiacciati 
nelle vie o trovati nella Senna, distesa 
su lastroni gelidi, in una stanza umida, 


trasportigo alla camera 
Lo riporte- 


senza che nessuno la vegliasse, 3 

Risolvette di recarvisi, ma prima vo- 
leva vedere che cosa accadeva in casa: 
voleva vedere il letto, la camera dove 
l'infelice aveva soccombuto. “Suo nonno 
ignorava ch’egli fosse a Parigi, ed egli 
in quel momento non voleva vederlo per 
timore che lo dissuadesse da ciò che pen- 
sava esser suo dovere, 

Conosceva i sentimenti del vecchio per 
l'assassina di suo figlio, che doveva, se 
non rallegrarsi di questa morte, trovar- 
la equa e non rimpiangerla. 

Non capirebbe forse il sentimento che 
spingeva il figlio della sciagurata a non 
aver per lei che pietà e perdono. 

Dopo i primi passi nel vestibolo An- 
drea fu stupito di non trovar nessuno, 
poi vide farglisi incontro un uomo, mal 


La Famigliare reciterà | 


SPETTACOLI D'OGGI: 

ROSSETTI. Riposo. 

FENICE. 5-11. Rappr. di Cine e Vagletà. «Notte 
d'angoscia. La Famiglikre: «El primo ci- 
tadin» di A. Pittani. 

EDEN.. 5-11, Cinema e Operette. 

ALFIERI. 5-10.50, Rappresentazioni continuate 
di Varietà, Prosa e Cinema, 

CINE \IDBAL. 4-10, «Teddy, l'artista di cine 
matografo», commedia in 2 atti, Comica finale. 

TEATRO CINE. 4-10. «Un carattere». 

MAXIM. Varietà, Principio: 9. Fine1} 

CAFFE' S. MARCO, 8.30-12, Concerto Franco. 

CAFFE’ N. YORK. 8.80-12, Concerto Castellan. 

SALA FENICE. Riposo, | 


TRIBUNALI 
(Giudizio distr. penale di Trieste) 


Un avventore... che Dio ce ne liberi... 


Il cameriere Paolo Moro, del caffè «Ugo 
Foscolo» . sito nella via omonima, s'era 
accorto che da qualche sera sparivano 
dai tavoli varii oggetti d'uso, cestellini 
nichelati del pane, portafiammiferi, ecc. 
Postosi in guardia, concentrò i propri 
sospetti su d'un giovane che da non molti 
giorni aveva cominciato a frequentare il 
caffè, e lo tenne d'occhio, 

Non s'ingannava infatti: la mattina 
del 20 corrente il suo uomo, dopo aver 
consumata la propria ordinazione e pa- 
gatala, si accingeva ad andarsene; fer- 
mato, fu trovato ‘in possesso di ben quat- 
tro dei cestellini nichelati. 

Si chiamò una guandia, Albino Sulich, 


e jl giovane fu accompagnato alla poli- || 


zia. e colà identificato per il gioielliere 
Giuseppe Giuliani. Confessò il suo. fallo 
giustificandolo con il bisogno che ve l’a- 
veva trascinato. 

Deferito al Giudizio, fu condannato a 
due giorni d'arresto, e s'adattò. 

* Giud. distr. dott, Segnian; P. M, dott. 
Visin. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il comandante e l'equipaggio del «Batho- 
ry» liberati dalla prigionia inglese. 
Abbiamo da Fiume: Il Governo inglese 
ha liberato il comandante del piroscafo 
«Bathory» Adriano Catalinich, gli uffi- 
ciali ed equipaggio, i quali vennero rite- 
nuti prigionieri di guerra per ben quat 
tro mesi, sebbene il battello fosse stato 
affondato il 30 novembre per errore nelle 
acque di Spagna, Si spera che potranno 
rimpatriare entro il mese corrente. 
Gente di mare fiumana prigioniera in 
Russia, s 
Sulla sorte dei naviganti fiumani prigio- 
nieri di guerra in Russia ed altrove, sì 
hanno notizie soddisfacenti, quantunque 
riesca molto difficile comunicare con 


essi, Riguardo poi ai battelli confiscati, 


mentre nulla, si ha da temere per quelli 
che si trovano nei porti britannici, si, 60- 
no attivate le pratiche per gli altri se- 
questrati dalla Russia, e tutto dà a spe- 
rare che alla fine del conflitto saranno 
restituiti ni rispettivi proprietari. 
e 


ha vaccinazione a Rovigno 


Rovigno, 24. Per evitare Îl pericolo 
dell’importazione di epidemie di vaiuolo 
in secito all'attuale stato di guerra, il 
Magistrato civico invito la popolazione 
tutta, esclusa la parts formanta gli anni 
di nascita dal 1, marzo 1914 al 28 feb- 
braio 1915 e dal 1. luglio 1904 a tutto 30 
giugno 1905, a volersi sottoporre alla vac- 
‘cinazione, che avrà principio il giorno 
95 corr, e continuerà nei successivi, dalle 
4 alle 6 pom. e che verrà seguita gra- 
tuitamente dal ff. fisico civico dott, Gre- 
gorio Spongia nella sala comunale sita 
ai terzo piano dell'edificio magistratuale. 
Il Magistrato accentua che i) vaiuolo è 
una grave malattia, la quale porta con 
sè; oltre il pericolo di morte, anche una 
ben grave deformazione, e che l’unico 
mezzo per acquistare un'efficace difesa 
contro il contagio è la vaccinazione. Ac- 
centua ancora che coloro che furono 4 
tempo vaccinati hanno anche il vantag- 
gio di. non venir sottoposti alle misure 
profilattiche, prese dalle rispettive Auto- 
rità, fra le quali misure esiste pur quella, 
della segregazione. Anche dla Cassa di- 
strettuale per ammalati ha istituito un 
turno di vaccinazione gratuita, della qua. 
le potranno fruire non solo gli affiliati 
della Cassa ed i loro famigliari, ma. an- 
che tutto il resto della popolazione civile 
della città e dei dintorni, Il turno si ter- 
rà ogni giorno fino a tutto 3 p. v. aprile 
dalle ore 11.30 ant, alle 12 mer. nell’am- 
bulanza del medico doit. Bert, Kien, 


cs ves, 


INCASTRO INCATENATO. 

Arma i lati, o lettore; 

Lega ed avvince il core; 

Gli sguardi il mondo inter 

Ha sullinler. 

Spiegazione del giuoco precedente: 
MANO - MINO. 
inm61\9191@9.@‘1<I1<1NNR 


Borse e mercati 


(Telegrammi del Corr. Bureat) 

PARIGI 24. Rendita. francese 71.50; 
rendita spagnuola estera 86.70; azioni 
Banca ottomana 4è0.—; 
Parigi 897; Rio Tinto 540, 

NUOVA YORK 24 Cambio su Londra: 
Cable trasfers 479,15, 60 giorni 476.75; 
cambio su Parigi 932—; cambio: su Ber- 
lino $3!/»; argento (Bullion) 50°/s. 


BORSA ‘DEI PRODOTTI AGRICOLI. 


Cereali. 


NUOVA YORK 24. Formentone loco 
30, frumento per maggio 164.—, per 
luglio 131'/, per inverno N. 2 1605/a, Nor- 
thern N. 1 166%. 


vestito, che lo guardò da capo al D edi 
con aria di sfiducia. a 

Capì che si trattava di un poliziotto 
appostato per sorvegliare chi andava e 
chi veniva. 

Domandò: 

— Non vi sono servitori? 

— Sì, signore, ‘sono. tutti. nella comu- 
ne; ma chi è lei? 

— 1 figlio della signora Chavigny. 

— Il figlio? ‘ 

— Sì, vuol ella indicarmi la via per 
andare alla comune... vorrei parlare con 
chi ha assistito agli ultimi momenti del- 
la mia sventurata madre. 

- La cameriera che dev'essere con gli 
altri a farsi del buon sangue. 

E l'agente indicò un andito. 

-—. Vada diritto da quella parte. 

Andrea seguì la strada e via via che 
procedeva udiva sempre più distinto il 
rumore di voci e di risate. 

Guidato dal frastuono giunse ad una 
stanza il cui uscio era chiuso con cura. 
lo spinse e Zelia lo ricononbe. 

— F' il figlio della signora! 

Allora vi fu uno scompiglio e tutti i 
servi si precipitarono verso l’uscio. 

Solo Zelia rimase. 

Andrea domandò: 

— Eravate voi la cameriera della mia 
povera madre? 7 

— Si, signore. È 

— Venite, ho da parlarvi. Conducete- 
mi nella camera di mia madre. 

i, signore 


azioni Banca di 
il 


Farina. 

NUOVA YORK 24. Farina Spring 
Wheat clears 6.70-6.80. 

Strutto, 
NUOVA YORK 24. Struito Chicago per 
maggio 10.17, per luglio 10.42. 
Zucchero. 
NUOVA YORK 24. Zucchero Granulated 
Standard 5.90, Centrifugal 4.95. 
Cotoni. 

NUOVA YORK 24 Middling 9.30, Co- 
toni Nuova York per gennaio 10.25; per 
marzo 9,15, per maggio 9.35, per luglio 
9,64, per agosto 9.76, per settembre 9.85, 
per, ottobre 9.96, per dicembre 10.17. Im- 
portazioni di cotoni 37.000, 


Stampato ed’ edito 
dallo Stabilimento edit, del giornale IL. PICCOLO 
edattore responsabile Nicolò Bacichi - Trieste, 


L'Amministrazione del giornale si riserva di 
modificare il testo degli avvisi collettivi per 
readerne più evidente lo scopo e li pubblica, 
secondo i propri criteri, nella rubrica corrispon- 
dente; nori assumo alcuna responsabilità per la 
pubblicazione in giorni determinati; si riserva 
infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
serzione, arclie dopo accolta agli sportelli, senza 
indicare i motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagato viene restituito. S 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazio- 
ne «Indirizzo al Piccolo», si chieda l'indirizzo 
al «Salone d'informazioni», Piazza Carlo (Gol 
doni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
in iscritto, Chi desidera servirsi del telefono 
chiami il N. 800, - Indicare sempre il numero 
dell'avviso del quale si vuole informazione. 

nni 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE 

4 cent. la parola - minimo 40 cent. 
UOCO giovane, esente servizio militare, di- 
spone ottime referenze primari Hotels, _of- 
fresi per qui o fuori. Offerte «Cuoco 915» ul Pio- 
Male o IMA 
prEsTASERVIZI per stanze, cucina, giovano 
ragazza, oflresi. Indirizzo Piccolo. T08 A 


ch> 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


«Br 


1092 B 


presentarsi senza ‘attestati. 

]OMESTICA onesta, capace tutti lavori, con 
attestati cercasi. Indirizzo Piccolo. 706 B. 

PpRESTASERVIZI cercasi per alcune ore al 
giorno, Via Piccardi 8, quarto, destra, 697 B 

RAGAZZA 16-17 anni cercasi per piccola 
glia. Indirizzo al Piccolo, 


arri n an n IAA 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 

4 cent. la parola - minimo 40 cont. _«G» 
HAUFFEUR, bravo meccanico, parla tedesco, 
ungherese, croato, cerca posto Trieste o pro: 

M In irizzo Piccolo. 13678 O 
italo-tedesco e perfetto 
le offresi alcune ore al giozno. Offerte 

vo»_Piecolo, È 10935 0_ 

(GIARDINIERE agricoltore, trentenne, capace 
tutta agricoltura, offresi. Scrivere «Agrario» 
Piecglo ug o i LISTE 10944 0_ 
piriecaro giovane assumersbbe lavori di 
serittoio, amministrazione stabili ecc. Offerte 
al Piccolo sub «P, N. 95», ____— 109390 
JENSIONATO quarantottenne, sano, robusto, 
celibe, offresi quale guardiano-portiere per 
villa o stabilimento industriale, Serivere 0. 
Groff. fermo posta Monfalcone. ___ 13676. C_ 
(CIGNORINA perfetta italiano, dattilografia, 
(O con cognizioni tedesco e francese, offresi 
Sg dueine senza paga. Offerte sub «Se- 
rie 0, Ù 
di rire 


POSTI DISPONIBILI 

ED OFFERTE DI LAVORO. 

5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
AGENTE manifatture cercasi prontamente per 
minuto, Indirizzare offerto sub «Manifatture» 
MERICRO LO, I OI 10923 D 
ARBIERE mezzo-lavorante, cercasi pronta- 
mente. Indirizzo al Piccolo. 13681 D 
AVORANTE meccanico tornitore cercasi, In- 
dirizzo al Piccolo. 690.D 
240 facchino, friulano, cercasi prontamen- 
te. Offerte sub «Friulano» al Piccolo. 710 D 
ECCANICO praticissimo macchine da scri 
vere, cercasi, Offerte «Capace» al pignola: 


«Da 


, pratico radere, cercasi. - 

Indirizzo al_Piecolo. _________——_ _——_ _708D 

ELE, ortolani, cercansi prontamen 
Indirizzo .al Piccolo, 1702 


(AMBERE 
ANMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. | «E» 


AMERA ammobiliata, uno due letti, caffè, 
pranzo, corone 50, Via Barriera vecchia 11, 
terzo, destra. 


CAMERA da letto davanti affittasi prontamen- 
te buon prezzo a unico subinquilino. Via Tin- 
ORBENE SISI i n OTO. 
TER ingresso scale affittasi a distinia 
persona. Paduina 3, terzo. TI 
°AMERA bene ammobiliata, ottimo vitto, af 
fittasi prontamente. Zonta 9, I. 10938 E. 
CO soleggiato, ammobiliato affittasi. 
Via Galleria 11, porta 21. > _10678E 
TIRO due, elegantemente ammobiliate af- 
fittansi_prontamente, Corso 2, porta 15. 687 E 
Ig Tanz pallicna, ammobiliata, vitto. sano, 
buonissimo, unito lavatura, stiratura, affit- 
tasi, 100 corone mensili, pagamento anche setti- 
manale, presso famiglia civile. Carducci 
10940 


24, 
E 


lefono. Indirizzo Piccolo. ___ SARE 
IGTANZA affittasi buon prezzo. Via Cassa di 
i 10990 
IGTANZE due, comodo cucina affittansi, Acque- 
dotto ‘27, portinaia. 688 E 


ISTRUZIONE. 
3 cent. la parola - minimo 50 cent. «@ 
LAFERTURS 1. aprile corsi accelerati tutte ma- 
{AA ierie commerciali, Durata un solo mese. Siu- 
dio Cernè, Carducci 32. sus 
TPEZIONE di piano vengono impar 
ziente maestra, metodo facile, rapido, 
mensili, Im i Piogola; eo 
PIANISTA distinta ’ desidererebbe conosceré 
pari sna, reciproco studio. quattro mani. 
Gentili offerte «Beethoven». Piccolo. 47 G 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. «H» 
iririmi iiarrnrinne 
VMSOROGIO con braccialetto d'argento, smar- 
rito mercoledì sera dalla via Bonomo-Bo- 
schetto. L'on. inore pregato portarlo 
al Piccolo verso mancia. 701 H 


cor. 7 
582 G 


Appena Andrea vi fu vide il letto su 
cui la morta era stata deposta e che an- 
cora conservava l'impronta del suo cor- 

0. Cadde in ginocchio, 

Zelia lo guardava stupita. Era la pri- 
ma persona che vedeva inginocchiata 
nella stanza mortuaria. 

Non vi erano apparsi che uomini di 
giustizia, poliziotti, servi: tutti enano 
entrati ed usciti con la più grande in- 
differenza, spesso col cappello in testa, 
parlando di tutto senza occuparsi della 
defunta. 

.Difatti non si credevano obbligati a ri- 
spettar morta colei che non ‘avrebbero 
rispettata viva. 

Soltanto per Andrea la signora Cha- 
vigny, lavata dalle sue sozzure, col san- 
gue versato, rappresentava qualcosa di 
venerabile e di sacro. Era sua madre. 

Di fronte a quella triste fine egli di- 
menticava i dolori cogionatigli prima 
dal suo delitto e poi dalla sua condotta. 
Dimenticava che gli aveva reso impos- 
sibile ogni unione con l'amata, renden- 
dolo-così infelice per sempre. 

Si alzò dopo un pezzetto con gli occhi 
rossi di pianto e interrogò Zelia sugli 
ultimi momenti di sua madre. 

— Ha dovuto soffrir molto - raccontò 


fami-| 
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Li QOALA a chiocciola usata, costruzione leggera 


TRIESTE, 25 marzo, 1915. 


MARIA VIOLA 


moglie e madre esemplare, spirava quest’oggi 
con santa rassegnazione. 


L’ inconsolabile marito SEBASTIANO, in 
unione ai figli GISELLA, ROMEO, AMELIA, 
MERCEDE, BRENNO, OLGA e MARIA, par- 
tueipano tale perdita ai congiunti, amici e co- 
noscenti. 

Tl trasporto della cara salma seguirà sabato 
2% corr. alle: 4 pom. partendo il convoglio 
dalla casa N. 18 di via Molin grande, 


Ji presente annunzio serve di partecipazione diretta 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 
ps gen "a 


GIUSEPPE IACUZZI 


impiegato al'Lioyd i. p. 
dopo Innga malattia, cessava di scffrire \oggi al meriggio, 


Addoloratissimi, la moglie ANNA, il fratello GIOVANNI, i nipoti AT- 
'TILIO LEONARDI e PINA LEONARDI, a nome pure di tutti gli altri con- 
giunti, dànno parte dell’irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto della cara salma seguirà sabato 27 corr. a ore 3ihom., par- 
tendo dalla casa N. ll di via della Raffineria, 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


WLLA sita a Mattuglie 


accessori, 
parco vendesi. Si accorda facilitazioni nel Dar 
gamento. 


vicino_Corso. 
TTENZIONE! Compero materassi lana paga 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


E TERRENI. 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. «0 
(in coincidenza col 
composta 5 stanzo 
terreno boschivo 


tram elettrico Abbazia) 
con 1000 metri 


Rivolgersi: E. Bartolomei, Fiume, 
3560 


Canti 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. «P» 
pr] 


MMOBILIAMENTI convementissimi, depositò 
mobili Zanchi. Rettitudine. Via S. Lazzaro 
10708. 


grandiosi. Belleli, 
(Pi 


magazziuo 01 
1 P 


acqua, gas affittasi prontamente, Rivolgersi 
Armeni 12, I piano, 10804 
PPARTAMENTO 4 stanze, cucina, cantina, 
cortile, gas, affittasi. Rivolgersi Armeni 12, 
E DIaon i E RENO TISIO LI 
PPARTAMENTO cinque stanze, bagno, affit- 
tasi corone 1250; detto con poggiuolo 1850, 
10872 L 


locali diversi affittansi | 


cucina, 
aequa, gas attfittasi 
mensili, tutto compreso. 


APPARTAMENTO comfort moderno, luce elet- 
trica, 3 camere davanti, camerino, camerino 
bagno affittasi prontamente o 24 agosto, Parini 
8. Rivolgersi: Amministrazione, IE 


i ASETTA, giardino, acqua, gas, affittasi co- 
rone 1200, Rocco, Zovenzoni 5. 10871 L 

IGTANZE una, due e cucina, con orto affittansi 

‘O Via Scoglio N. 8. 10946 L 


AGQUISTI E VENDITE D' OCCASIONE. 
(soltanto per privati, non yer esercenti) 

6 cent, la parola - minimo 60 cent, «Ma 

nirnaninimnanttI‘\mI|IIIISIIUJu: ene 


AUTOMOBILE primarie marche, disponibili. - 
Rivolgersi Christofidis, Hotel de la VECA 
788 


RGENTERIA, oggetti oro, brillanti comperan- 

si (anche impegnati), Beccherie 13, IV. 
IS ORZEIPRI ZA A S 10769 M 
‘ANELLO splendidissimo brillante vendesi sole 
4 corone 120; orecchini brillanti rara bellezza 
170; borsa argento nuova 68. Indirizzo Piccolo, 
dalle 1-5. 689 M 


desi qualunque prezzo. Alfieri 17, IV, Bo- 
nelli. È 10933_M 
possa argonto grandiosa, anello brillante; 
buccole brillanti vendonsi, vera occasione, - 
Indirizzo al Piccolo; dalle 2-6. 696 M_ 
TCICLETTA forte, buono stato, cercasi 
| militare. Goldoni 8, poriinaio. 10926 °-M_ 
IBAMERA letto, pranzo, cucina, nuovo, vendo- 
no sposi causa partenza, metà prezzo. Ri- 
volgersi: Piccolomini 2, pianoterra, dalle 2-4. 


pextieRE artificiali vecchie, spezzate, compe- 
ransi. Chiozza 53, II, porta 7, ore 1-3. 10649 
MosILi finissimi d' appartamento, anche  sin- 
goli pezzi, vendonsi vera occasione. Indiriz- 
zo Piccolo. _ Ro 21 695 M 
preEzIONSI anche impegnali, comperansi in 
giornata. Indirizzo Piccolo. 100.M_ 
| PVEUMATICI 815 per 105 disponibili. Rivol 
gersi P. Christofidis, Hotel de la Ville. 693 M 
RTONE di ferro comperasi. Offerto «N. 177: 
al, Piccolo._ 10948 M 


i 


in ferro, circa 3 metri alta, acquistasi. In- 
dirizzo al Piecolo.___. 13678 M_ 
yestiTo chiaro, nuovo vendesi. S. Giorgio 7, 
quarto. _ 10931 M 
YyesTITO nero da uomo vendesi buon prezzo. 
Indirizzo Piccolo. 709 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 
6 cent. la parola - minimo 60/cent. «N» 
rrriininenniinninnninimanmnin(ni 
PA 


impegni, cercasi - 
621 N 


0.000 corone corcansi seconda  intavolazione, 
buonisima, sopra stabile nnovo. Indirizzo al 
Piccolo. 633 


— No, signore, non ha ripreso i sen- | 
si, ed è stata una fortuna. Di tanto in! 
tanto si lamentava, mandava gemiti 
Non l'ho lasciata dal momento in cui; 
l'ho ritrovata fino al suv ultimo respiro. ! 

—. E non sapete quanto tempo sia ri- 
masta sola, senza cure? 

— No, signore. L’avevo lasciata alle 
due di notte, ed erano le nove della mat- 
tina quandi sono entrata nella sua ca-j 
mera; poteva essere moribonda da. pa- 
recchie ore. 

— E credono che sia quell'uomo 

= Quello che hanno arrestato? Il suo; 
antico complice? Non si sa. Egli dice di; 
avere un alibi” Non l'hanno ancora con- 
dotto qui, ma lo condurranno quando il 
corpo sarà di ritorno, per confrontarlo : 
con la vittima e cercare di farlo parlare. 
A quanto pare, sarà difficile strappargli 
qualche confessione perchè sostiene di 
essere intiocente. Mi ricordo di averlo 
veduto qui; ha minacciato la signora e 
m'ha fatto tanta paura, per cui non mi 
‘meraviglierebbe che fosse lui. Non cono- 
scevo nemici della signora; nè vedo chi 
QI potuto commettere un simile de- 
itto. ù 

Annottava. Andrea se ne andò dopo 


i 


la cameriera - e non ho mai visto cosa 
più spaventosa del viso della mia povera 
padrona, Era crivellato, le sue gote non 
erano che una specie di filaccia sangui- 
nosa. 

— Non ha potuto parlare? - domandò 
Andrea tutto addolorato. 


aver incaricato Zelia e il portinaio di 
vegliare sulla casa, di regolare e licen- 
ziare i servi. 

Indi salito in una carrozza si fece con- 
durre alla casa mortuarià. 

Pioveva a torrenti; l'acqua scorreva 
dalle grondaie con fracasso e per le vie 
oscure ad onta'dei fanali non si vedeva 


0 buone mani. Ind: 


È NOICE CIG VII 
(usati) a prezzi incredibilmente buoni, 
vere: Portinaia_v 10 SÌ co; 
x ci — 

RTAMONETE contenente orologio d'oro, | ATTENZIONE! ì Nei 
smarrì il 28 povera scolara. Il rinvenitore è ci i), pagando corone 2.20 e Ri 
pregato portarlo al Piccolo, verso mancia. COSV va oa Cattoi soa pei 

6 rate: (eettinana: 5 de og: Udi gi 

QIOLA skunks emarrita Menice, Pregasi, por: | H\gazzi, uomo, costumi bambiu Re 
tarla Pietà 6, porta 13, generosa mancia. |Ditta Levi, Barris Di 
de ai olor | ATTENZIONE! Comp Ne 
do corone 2,30 chilogr. Cesana, Riborgo Rostr 

109: 
OFFERTE DI APPARTAMENTI, E! Comperasi lana usata, pagalt apr 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. . 2,40 chilogr. Moississ, Pondatiee 3, i 500 a 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. «La j NEI Compero lana nuove, usata..- Au 
i rrrrvannnnanncrn-vvnnz11z | 5 Scrivere: Leone Nacson, Beccherie 42 6692 Caliz 
PPARTAMENTO soleggiato, 4 stanze, came- GoNTRO tosse e catarro adoperasi con ottimo Wilier: 
ino. bagno, dispensa, primo, destra, affittasi risultato il_«Fytoson»», tè solvente. Farmacia 3 
costo. Commerciale 80. 10738 L_|Zanetti, via Nuova 41. 19524 P ‘ara 
À PARTAMENTI soleggiati, 5 stanze, came- ANA usata materassi acquistasi prezzi mas Sciut 
rino, bagno, dispensa, terrazza, vista mare, 4 simi, Toro_2,_ , destra. 052 ; 
mezzanino elevato e primo, affittansi agosto. TAVOLINI mogano, lucidi, noce americana ® Blieri 
Ruggero Manna 14. 10736 L chiara, vendonsi prontamente causa manr incen 
PPARTAMENTO 5 stauze, cucina, cantina, | canza spazio, occasione, Falegname, Foscolo ll 


10942 P 


DIVERSI, 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


Di 


P M. Non è possibile oggi. 
lettera. 
FANE Fox-Terrier, 


regalasi, 
Piccolo, 


puro, 
izzo 


CINEMA Buffalo Bill, angolo Settefontane: 


ultimi giorni della «Donna nuda» con Ly' 
Borelli. 
IRIGNORE che salvò persona onestissima dé 
‘© vigliacca aggressione domenica in via S. Ar 
nastasio, viene pregato gentilmente dare Sao 
nome. Indirizzo Piccolo, 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


canapè, cappelli 
usata. 


Partita stracci di panno 


x so Offerto con massimi prezzi inviare al Piccolo 
BICICLETTA nuovissima, corsa, leggera, ven-| 


Raffineria. Oggi venerdì e domani sabato; 


10929 R 


13680 R 


Vin Sanità 23-25 
Incanto che verrà tenuto sabato 27, corf. 
dalle ore 9-12. Gal 
Cassaforte, sedie, tavoli e banchi uso scuol& 
di feltro guarniti, biancheri@ 


VENDERE 


nonchè ferro vecchio. 


sub » Materiali usati 


(0) 


BIGLIETTI 
LOTTERIA 


vende e compera il fortunatis- 
simo Cambio Valute A. Bolaffio, 
Trieste, Via S. Antonio N. 6. 


STOFFE DI BRUNA 


per vestiti da uomo, ai minimi prezzi di 
fabbrica, si acquistano presso 


File & Dostl, Drama, Schindengasse 196 


fornitori della cooperativa fra maestri, im- 
piegati tecnici, impiegati dello Stato e im-" 
piegati di amministrazioni private, Acqui: 
stando le stoffe direttamente dal luogo di 
fabbrica, il privato risparmia molto denaro- 
Si vendono soltanto stoffe recenti, moderne 
e di qualunque prezzo. Ricchissimo cam- 
{ pionario si spedisce franco per ispezione. | 


ombra di passanti. Qualche rara carro” 
za dalle molle usate turbava il silenz! 
di quella lugubre sera. 

L'aria umida e ghiaccia penetrava 100 
al midollo. 

Andrea davanti al sinistro monumelli 
to pagò il vetturino e scorse l'anello di 
un campanello che pendeva a lato d 
una porticina. Lo tirò pian piano e 
lieve timtinnio si fece udire; un uo 
d'incerta età coi capelli grigi comp?! 
ve tenendo in mano un lume. 

Vedendo un signore giovane, ben mes 
so, che non aveva mai veduto, domand0 | 

— Desidera, signore? 

— Sono Maury, redattore dell'«nnfor - 
matore». Hanno irasportato qui il com. 
di mia madre, desidererei vederla. È 
possibile? È 

— Chi è sua madre? 

-- La signora Chavigny? 

— AN! benissimo. L'hanno portata st 


sera ed è stata messa nell'apparecch!® I 
frigorifero. } ni 
— Potrei vederla? il Che 
— Adesso no, Ma domani, quando tro 
monumento sarà aperto. ha 
— Ero assente, spiegò Andrea. APRI, dii 
na saputo dell'attentato sono partito 90 | Di 
Marsiglia e ne giungo. Non vedevo MIS | {ls 
madre quand'era in vita, ma aj:s50 ch N 


è morta... 
— Sì, capisco, ritorni domani. 


GIULIO DE GASTYNE 


